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RELAZIONE TECNICA AL RENDICONTO

Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo e sintetico del processo di programmazione e controllo.
Se, infatti, il Documento unico di programmazione e il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee 
strategiche e tattiche della propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine di esprimere una  
valutazione di efficacia dell’azione condotta. 
Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso 
per l'affinamento di tecniche e per le scelte da effettuare. 
È facile intuire, dunque, che i  documenti  che sintetizzano tali  dati  devono essere attentamente analizzati  per evidenziare gli  scostamenti  riscontrati  e comprenderne le cause,  
cercando di migliorare i risultati dell’esercizio successivo.

Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento contabile, le quali pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di  
programmazione  e  del  successivo  lavoro  di  controllo,  volto  a  rilevare  i  risultati  ottenuti  in  relazione  all’efficacia  dell’azione  amministrativa,  all’economicità  della  gestione  e  
all’adeguatezza delle risorse impiegate. 

In particolare:
• l’art. 151, c. 6, D.lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla  
base dei risultati conseguiti. Ancora l’art. 231, D.lgs. n. 267/2000 precisa che “La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti di rilievo 
verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili”.
• l’art. 11, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione sulla gestione. 
Gli aspetti che la relazione deve affrontare per garantire la sua finalità informativa sono così riassumibili:

a) Criteri di valutazione utilizzati
b) Principali voci del conto del bilancio
c) Principali variazioni finanziarie intervenute nel corso della gestione
d) Elenco analitico delle quote dei fondi del risultato di amministrazione
e) Analisi dei residui consistenti e con un’anzianità̀  superiore ai 5 anni
f) Elenco delle movimentazioni dell’anticipazione di tesoreria
g) Esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con le società̀  controllate e partecipate
h+i) Elenco degli enti e organismi partecipati e delle partecipazioni dirette
k) Gli oneri e gli impegni sostenuti sugli eventuali strumenti finanziari derivati
l) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti
m) Elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'Ente alla data di chiusura dell'esercizio 2023
o) Altre eventuali informazioni rilevanti.

La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento con cui si valuta l'attività svolta nel corso dell'anno, cercando di dare un’adeguata illustrazione dei risultati ottenuti,  
mettendo in evidenza le variazioni intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati.
Secondo quanto disposto dall’art. 11, c. 6, D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, la relazione sulla gestione deve contenere ogni eventuale informazione utile a una migliore comprensione dei  
dati contabili. 

In particolare:
a) Criteri di valutazione utilizzati
I documenti del sistema di bilancio, relativi al Rendiconto e sottoposti all’approvazione dell’organo deliberante, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso  
articolato dei Principi contabili generali introdotti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.lgs. n. 118/2011). 
Si è così operato secondo questi presupposti e agendo con la diligenza tecnica richiesta, sia per il contenuto sia per la forma dei modelli o delle relazioni previste dall’adempimento.
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L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, ha operato nel rispetto di quanto previsto delle " Disposizioni integrative e 
correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118" (D.lgs. n. 126/2014).
In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria gestione ai principi contabili generali (..)” (D.lgs. n. 118/2011, art. 3, c. 1), si 
precisa quanto segue:
- la redazione dei documenti di rendiconto è stata formulata applicando principi contabili indipendenti e imparziali verso tutti i destinatari. Si è cercato di privilegiare l’applicazione di  
metodologie di valutazione e stima più oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n. 13 - Neutralità e imparzialità);
- il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere a una funzione informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato formulato  
in modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando cosi ai cittadini e ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del rendiconto. I dati  
e le informazioni riportate nella presente relazione sono esposti in una modalità tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del 
principio n. 14 - Pubblicità);
- il  rendiconto, come gli allegati documenti esplicativi dell'attività di programmazione ad esso collegati,  è stato predisposto seguendo criteri  di imputazione ed esposizione che 
privilegiano, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che l’aspetto puramente  
formale (rispetto del principio n. 18 - Prevalenza della sostanza sulla forma).
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LA GESTIONE FINANZIARIA 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 in data 30/12/2024 veniva approvato il Documento unico di Programmazione PERIODO 2025/2027 - (ART. 170, COMMA 1, DEL .LGS. 

n. 267/2000.  Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 in data 30/12/2024 veniva approvato il bilancio di previsione finanziario 2025/2027 ai sensi dell’art. 151 del d.lgs. n. 
267/2000 e dell’art. 10, d.lgs. n. 118/2011.  Dopo l’approvazione del bilancio di previsione 2025 il Consiglio comunale ha approvato le seguenti variazioni di bilancio:

Tipologia Data Seduta N Oggetto Ratifica

DELIBERA DI GIUNTA 03/02/2025 9
VARIAZIONE N.1  AL BILANCIO DI  PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027 
(ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)

DCC  n.  3  del  12/02/2025  “VARIAZIONE  N.1  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE 
FINANZIARIO  2025/2027,  -  RATIFICA  DELLA  DELIBERAZIONE  DI  GIUNTA 
COMUNALE N. 9 DEL 03/02/2025 ADOTTATA AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 4, 
DEL D.LGS. N. 267/2000”

DELIBERA DI GIUNTA 03/03/2025 24
VARIAZIONE N.2 AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027 
(ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)

DCC  n.  5  del  20/03/2025  “VARIAZIONE  N.1  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE 
FINANZIARIO  2025/2027,  -  RATIFICA  DELLA  DELIBERAZIONE  DI  GIUNTA 
COMUNALE N. 24 DEL 03/03/2025 ADOTTATA AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 
4, DEL D.LGS. N. 267/2000”

DELIBERA DI 
CONSIGLIO

20/03/2025 6
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027 (ART. 
175, COMMA 2 D.LGS. N. 267/2000) - N.3

DELIBERA DI GIUNTA 11/04/2025 43
VARIAZIONE N.4 AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027 
(ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)

DCC  n.  5  del  20/03/2025  “VARIAZIONE  N.4  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE 
FINANZIARIO  2025/2027,  -  RATIFICA  DELLA  DELIBERAZIONE  DI  GIUNTA 
COMUNALE N. 43 DEL 11/04/2025 ADOTTATA AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 
4, DEL D.LGS. N. 267/2000”

DELIBERA DI 
CONSIGLIO

04/06/2025 17
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027 (ART. 
175, COMMA 2 D.LGS. N. 267/2000) - N.5

DELIBERA DI GIUNTA 09/06/2025 67
VARIAZIONE N.6  AL BILANCIO DI  PREVISIONE FINANZIARIO 2024/2026 
(ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)

DCC n. 23 del 29/07/2025 “VARIAZIONE N.6 AL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2025/2027, - RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE N. 67 DEL 09/06/2025 ADOTTATA AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 
4, DEL D.LGS. N. 267/2000”

DELIBERA DI 
CONSIGLIO

29/07/2025 22
ASSESTAMENTO  GENERALE  DI  BILANCIO  E  SALVAGUARDIA  DEGLI 
EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2025 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 
193 DEL D.LGS. N. 267/2000

DELIBERA DI GIUNTA 27/08/2025 113
VARIAZIONE N.7  AL BILANCIO DI  PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027 
(ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)

DCC n. 28 del 22/10/2025 “VARIAZIONE N. 7 AL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2025/2027, - RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE N. 113 DEL 27/08/2025 ADOTTATA AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 
4, DEL D.LGS. N. 267/2000”

DELIBERA DI 
CONSIGLIO

22/10/2025 29
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027 (ART. 
175, COMMA 2 D.LGS. N. 267/2000) - N. 8

DELIBERA DI GIUNTA 17/11/2025 167
VARIAZIONE N.9 AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027 
(ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)

DCC n. 31 del  26/11/2025 “VARIAZIONE N. 9 AL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2025/2027, - RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE N. 167 DEL 17/11/2025 ADOTTATA AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 
4, DEL D.LGS. N. 267/2000”

DELIBERA DI 
CONSIGLIO

26/11/2025 32
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027 (ART. 
175, COMMA 2 D.LGS. N. 267/2000) - N. 10

DELIBERA DI GIUNTA 28/11/2025 178
VARIAZIONE N.11 AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027 
(ART. 175, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 267/2000)

DCC n. 41 del  23/12/2025 “VARIAZIONE N. 11 AL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2025/2027, - RATIFICA DELLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE N. 176 DEL 28/11/2025 ADOTTATA AI SENSI DELL'ART. 175, COMMA 
4, DEL D.LGS. N. 267/2000”

DELIBERA DI 
CONSIGLIO

17/12/2025 40
VARIAZIONE N. 12 AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025/2027 
(ART. 175, COMMA 3, LETT. A), D.LGS. N. 267/2000)
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Sono stati effettuati nel corso dell’esercizio 2025 i seguenti prelievi dal Fondo di riserva:

Tipologia Data Seduta N Oggetto utilizzo

DELIBERA DI 
GIUNTA

20/06/2025 122 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027. PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA N. 1 € 6.000,00

DELIBERA DI 
GIUNTA

05/12/2025 171 VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027. PRELIEVO DAL FONDO DI RISERVA N. 2 € 9.613,45

Si elencano le variazioni compensative tra macroaggregati appartenenti alla stessa missione, programma e titolo ai sensi dell'art. 175, comma 5-bis, lett. E-bis) e comma 6 del d.lgs.  
N. 267/2000), adottate dalla Giunta Municipale:

Tipologia Data Seduta N Oggetto

DELIBERA DI GIUNTA 14/03/2025 32
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA MACROAGGREGATI APPARTENENTI ALLA STESSA MISSIONE, PROGRAMMA E TITOLO AI SENSI 
DELL'ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. E-BIS) E COMMA 6 DEL D.LGS. N. 267/2000)

DELIBERA DI GIUNTA 27/03/2025 38
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA MACROAGGREGATI APPARTENENTI ALLA STESSA MISSIONE, PROGRAMMA E TITOLO AI SENSI 
DELL'ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. E-BIS) E COMMA 6 DEL D.LGS. N. 267/2000)

DELIBERA DI GIUNTA 24/04/2025 50
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA MACROAGGREGATI APPARTENENTI ALLA STESSA MISSIONE, PROGRAMMA E TITOLO AI SENSI 
DELL'ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. E-BIS) E COMMA 6 DEL D.LGS. N. 267/2000)

DELIBERA DI GIUNTA 25/07/2025 100
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA MACROAGGREGATI APPARTENENTI ALLA STESSA MISSIONE, PROGRAMMA E TITOLO AI SENSI 
DELL'ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. E-BIS) E COMMA 6 DEL D.LGS. N. 267/2000)

DELIBERA DI GIUNTA 21/08/2025 108
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA MACROAGGREGATI APPARTENENTI ALLA STESSA MISSIONE, PROGRAMMA E TITOLO AI SENSI 
DELL'ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. E-BIS) E COMMA 6 DEL D.LGS. N. 267/2000)

DELIBERA DI GIUNTA 12/09/2025 127
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA MACROAGGREGATI APPARTENENTI ALLA STESSA MISSIONE, PROGRAMMA E TITOLO AI SENSI 
DELL'ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. E-BIS) E COMMA 6 DEL D.LGS. N. 267/2000)

DELIBERA DI GIUNTA 15/10/2025 151
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA MACROAGGREGATI APPARTENENTI ALLA STESSA MISSIONE, PROGRAMMA E TITOLO AI SENSI 
DELL'ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. E-BIS) E COMMA 6 DEL D.LGS. N. 267/2000)

DELIBERA DI GIUNTA 26/11/2025 172
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA MACROAGGREGATI APPARTENENTI ALLA STESSA MISSIONE, PROGRAMMA E TITOLO AI SENSI 
DELL'ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. E-BIS) E COMMA 6 DEL D.LGS. N. 267/2000)

DELIBERA DI GIUNTA 15/12/2025 196
VARIAZIONE COMPENSATIVA TRA MACROAGGREGATI APPARTENENTI ALLA STESSA MISSIONE, PROGRAMMA E TITOLO AI SENSI 
DELL'ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. E-BIS) E COMMA 6 DEL D.LGS. N. 267/2000)

Si elencano le variazioni compensative tra capitoli di entrata appartententi alla medesima categoria e/o tra capitoli di spesa appartenenti allo stesso macroaggregato (art. 175, comma 
5-quater, lett. a) del d.lgs. N. 267/2000), adottate dalla Giunta Municipale:
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Tipologia
Data 

Seduta
N Oggetto

DELIBERA DI GIUNTA 20/06/2025 76
VARIAZIONI COMPENSATIVE TRA CAPITOLI DI ENTRATA APPARTENENTI ALLA MEDESIMA CATEGORIA E/O TRA CAPITOLI DI SPESA 
APPARTENENTI ALLO STESSO MACROAGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. A), D.LGS. N. 267/2000)

Inoltre, si elencano le variazioni adottate dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell'art. 175, comma 5-quater, lett. a), TUEL:

Tipologia Data adozione N Oggetto

Determinazione responsabile 
finanziario

14/01/2025 9
VARIAZIONI COMPENSATIVE TRA CAPITOLI DI ENTRATA APPARTENENTI ALLA MEDESIMA CATEGORIA E/O TRA CAPITOLI DI SPESA 
APPARTENENTI ALLO STESSO MACROAGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. A), D.LGS. N. 267/2000)

Determinazione responsabile 
finanziario

23/02/2025 125
VARIAZIONI COMPENSATIVE TRA CAPITOLI DI ENTRATA APPARTENENTI ALLA MEDESIMA CATEGORIA E/O TRA CAPITOLI DI SPESA 
APPARTENENTI ALLO STESSO MACROAGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. A), D.LGS. N. 267/2000)

Determinazione responsabile 
finanziario

03/03/2025 159
VARIAZIONI COMPENSATIVE TRA CAPITOLI DI ENTRATA APPARTENENTI ALLA MEDESIMA CATEGORIA E/O TRA CAPITOLI DI SPESA 
APPARTENENTI ALLO STESSO MACROAGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. A), D.LGS. N. 267/2000)

Determinazione responsabile 
finanziario

12/03/2025 187
VARIAZIONI COMPENSATIVE TRA CAPITOLI DI ENTRATA APPARTENENTI ALLA MEDESIMA CATEGORIA E/O TRA CAPITOLI DI SPESA 
APPARTENENTI ALLO STESSO MACROAGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. A), D.LGS. N. 267/2000)

Determinazione responsabile 
finanziario

28/04/2025 297
VARIAZIONI COMPENSATIVE TRA CAPITOLI DI ENTRATA APPARTENENTI ALLA MEDESIMA CATEGORIA E/O TRA CAPITOLI DI SPESA 
APPARTENENTI ALLO STESSO MACROAGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. A), D.LGS. N. 267/2000)

Determinazione responsabile 
finanziario

28/05/2025 377
VARIAZIONI COMPENSATIVE TRA CAPITOLI DI ENTRATA APPARTENENTI ALLA MEDESIMA CATEGORIA E/O TRA CAPITOLI DI SPESA 
APPARTENENTI ALLO STESSO MACROAGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. A), D.LGS. N. 267/2000)

Determinazione responsabile 
finanziario

08/08/2025 572
VARIAZIONI COMPENSATIVE TRA CAPITOLI DI ENTRATA APPARTENENTI ALLA MEDESIMA CATEGORIA E/O TRA CAPITOLI DI SPESA 
APPARTENENTI ALLO STESSO MACROAGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. A), D.LGS. N. 267/2000)

Determinazione responsabile 
finanziario

21/10/2025 739
VARIAZIONI COMPENSATIVE TRA CAPITOLI DI ENTRATA APPARTENENTI ALLA MEDESIMA CATEGORIA E/O TRA CAPITOLI DI SPESA 
APPARTENENTI ALLO STESSO MACROAGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. A), D.LGS. N. 267/2000)

Determinazione responsabile 
finanziario

06/11/2025 785
VARIAZIONI COMPENSATIVE TRA CAPITOLI DI ENTRATA APPARTENENTI ALLA MEDESIMA CATEGORIA E/O TRA CAPITOLI DI SPESA 
APPARTENENTI ALLO STESSO MACROAGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. A), D.LGS. N. 267/2000)

Determinazione responsabile 
finanziario

01/12/2025 881
VARIAZIONI COMPENSATIVE TRA CAPITOLI DI ENTRATA APPARTENENTI ALLA MEDESIMA CATEGORIA E/O TRA CAPITOLI DI SPESA 
APPARTENENTI ALLO STESSO MACROAGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. A), D.LGS. N. 267/2000)

Determinazione responsabile 
finanziario

12/12/2025 934
VARIAZIONI COMPENSATIVE TRA CAPITOLI DI ENTRATA APPARTENENTI ALLA MEDESIMA CATEGORIA E/O TRA CAPITOLI DI SPESA 
APPARTENENTI ALLO STESSO MACROAGGREGATO (ART. 175, COMMA 5-QUATER, LETT. A), D.LGS. N. 267/2000)

La Giunta comunale ha approvato il piano esecutivo di gestione con delibera n. 1 in data 09/01/2025 e successivamente con atto n. 33 in data 14/03/2025 la Giunta ha adottato del 
piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) - art. 6, D.L. N. 80/2021 come modificato e integrato dalle deliberazioni n. 82 del 27/06/2025 e n. 165 del 12/11/2025.
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Per l’esercizio di riferimento sono stati adottati alcuni nuovi regolamenti legati alle entrate delle ente e sono stati adottati/confermati provvedimenti in materia di tariffe e aliquote  
d’imposta nonché in materia di tariffe dei servizi pubblici:

 deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 04/06/2025 avente ad oggetto “modifica del regolamento per l'applicazione della tassa sui rifiuti - tari. anno 2025”

 Deliberazione del consiglio comunale n. 15 del 26/06/2024 avente ad oggetto “adozione piano finanziario tari 2022/2025 (aggiornamento biennale 2024/2025) e approvazione 
delle tariffe tari per l'anno 2025”; 

 Deliberazione di giunta municipale n. 191 del 05/12/2025, “approvazione tabella dei valori medi delle aree edificabili del piano urbanistico comunale vigente al fine del calcolo 
dell'imu - anno 2024-2025-2026”;

 deliberazione di Giunta Municipale n° 25 del 05/03/2021, con cui è stata approvata la verifica qualità e quantità delle aree da destinare a residenza e attività produttive per  
l'anno 2021 confermata anche per gli anni successivi; 

 Deliberazione del consiglio comunale n. 37 del 30/12/2024, con la quale si approvano le aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale propria confermando aliquote e 
detrazioni imu per l'anno 2025 (l. 27 DICEMBRE 2019, N. 160) 

 Deliberazione del consiglio comunale N. 51 del 22/12/2022, avente ad oggetto “regolamento di istituzione e disciplina del contributo ambientale di soggiorno: modifiche ed 
integrazioni”; 

 Deliberazione di giunta municipale n. 177 del 13/12/2024 avente ad oggetto “approvazione tariffe contributo ambientale di soggiorno. Regime ordinario e regime forfettario -  
anno 2025”

 per il 2025 viene confermata l’aliquota Addizionale Comunale IRPEF, così come deliberate dalla Giunta municipale con atto n. 183 del 07/12/2017; 
 Deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 05/02/2021 avente ad oggetto “regolamento canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e 

per applicazione del canone aree mercatali – come modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 29/05/2023;
 Deliberazione del consiglio comunale n. 11 del 14/04/2023 avente ad oggetto “modifica al regolamento comunale per la realizzazione dei dehors e posizionamento cavalletti 

pubblicitari su suolo pubblico”
 Deliberazione della Giunta Comunale n. 83 del 31/05/2023 avente ad oggetto “canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria - canone per le  

pubbliche affissioni. canone "mercati" approvazione tariffe. approvazione tariffe e coefficienti moltiplicatori - anno 2023”; 
 deliberazione della giunta comunale n. 176 in data 13/12/2024, avente ad oggetto “servizi pubblici a domanda individuale. Determinazione delle tariffe e contribuzioni e  

individuazione del tasso di copertura dei costi di gestione per l'anno 2025”;
 deliberazione della Giunta Comunale n. 150 in data 07/11/2024, di destinazione dei proventi per le violazioni al Codice della Strada anno 2025, ai sensi degli articoli 142 e 208  

del d.Lgs. n. 285/1992;
 la deliberazione di Giunta Comunale n. 159 in data 26/11/2024, esecutiva ai sensi di legge, di adeguamento tariffe per la concessione dei loculi cimiteriali, tombe di famiglia e  

aree cimiteriali – anno 2025;
 la deliberazione della Giunta Comunale n. 181 in data 27/10/2022, di determinazione delle indennità di funzione spettanti al sindaco e agli assessori, ai sensi dell’articolo 82  

del d.Lgs. n. 267/2000 e con recepimento della  L.R. 3 del 09.03.2022 

 si confermano per il 2025 le tariffe della deliberazione di Giunta Municipale n. 201 del 28/11/2022 avente ad oggetto “servizi a domanda individuale - impianti sportivi di  
proprietà del comune di Sant'Antioco - approvazione tariffe per l'anno 2023;

 Deliberazione di giunta comunale n. 160 in data 26/11/2024 avente ad oggetto “celebrazione matrimoni civili - rimodulazione tariffe anno 2025”; 
 si confermano per il  2025 deliberazione di giunta comunale n. 8 in data 24/01/2023 avente ad oggetto servizi a domanda individuale - asilo nido comunale e sezione  

primavera del comune di Sant'Antioco - approvazione tariffe per l'anno 2023;
 si confermano per il 2025 deliberazione di giunta comunale n. 42 in data 04/04/2023 avente ad oggetto  parcheggi a pagamento - individuazione aree e approvazione tariffe  

per l'anno 2023 - atto di indirizzo;
 si confermano per il 2025 deliberazione di Giunta comunale n. 26 in data 21/02/2024 avente ad oggetto “adeguamento tariffe servizio di biglietteria parco archeologico di  

Sant'Antioco;
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IL RENDICONTO FINANZIARIO

CONTO DEL BILANCIO - RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE

TITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI ATTIVI AL 01/01/2025 
(RS)

RISCOSSIONI IN C/RESIDUI 
(RR) RIACCERTAMENTI RESIDUI (R)

RESIDUI ATTIVI DA 
ESERCIZI PRECEDENTI 

(EP=RS-RR+R)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
COMPETENZA (CP)

RISCOSSIONI IN 
C/COMPETENZA (RC) ACCERTAMENTI (A)

MAGGIORI O MINORI ENTRATE 
DI COMPETENZA = A-CP

RESIDUI ATTIVI DA 
ESERCIZIO DI COMPETENZA 

(EC=A-RC)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
CASSA (CS)

TOTALE RISCOSSIONI 
(TR=RR+RC)

MAGGIORI O MINORI ENTRATE 
DI CASSA = TR-CS

TOTALE RESIDUI ATTIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+EC)

Fondo pluriennale vincolato per spese 
correnti

CP 770.187,96

Fondo pluriennale vincolato per spese in 
conto capitale CP 3.228.479,27

Fondo Pluriennale Vincolato Per Incremento di 
Attivita' Finanziarie CP 0,00

Utilizzo Avanzo di Amministrazione CP 1.989.509,91

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidita' CP 0,00

FONDO INIZIALE DI CASSA al 1 Gennaio 2025 CS 4.148.099,62

TITOLO 1
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa RS 6.282.997,27 RR 1.287.490,08 R -1.685.961,81 EP 3.309.545,38

CP 6.046.216,11 RC 4.096.897,92 A 5.435.358,72 CP -610.857,39 EC 1.338.460,80
CS 9.217.416,65 TR 5.384.388,00 CS -3.833.028,65 TR 4.648.006,18

TITOLO 2 Trasferimenti correnti RS 1.270.474,76 RR 473.570,18 R -28.115,97 EP 768.788,61
CP 11.365.782,54 RC 8.727.181,15 A 10.051.671,39 CP -1.314.111,15 EC 1.324.490,24
CS 12.748.327,99 TR 9.200.751,33 CS -3.547.576,66 TR 2.093.278,85

TITOLO 3 Entrate extratributarie RS 784.312,54 RR 175.471,13 R -12.483,17 EP 596.358,24
CP 2.234.177,02 RC 1.588.539,88 A 1.712.542,38 CP -521.634,64 EC 124.002,50
CS 2.972.612,44 TR 1.764.011,01 CS -1.208.601,43 TR 720.360,74

TITOLO 4 Entrate in conto capitale RS 6.341.609,06 RR 1.753.745,29 R -101.490,64 EP 4.486.373,13
CP 42.761.431,00 RC 2.627.904,76 A 7.762.060,97 CP -34.999.370,03 EC 5.134.156,21
CS 34.897.524,32 TR 4.381.650,05 CS -30.515.874,27 TR 9.620.529,34

TITOLO 5 Entrate da riduzioni di attività finanziarie RS 0,00 RR 0,00 R 0,00 EP 0,00
CP 0,00 RC 0,00 A 0,00 CP 0,00 EC 0,00
CS 0,00 TR 0,00 CS 0,00 TR 0,00

TITOLO 6 Accensioni prestiti RS 0,00 RR 0,00 R 0,00 EP 0,00
CP 0,00 RC 0,00 A 0,00 CP 0,00 EC 0,00
CS 0,00 TR 0,00 CS 0,00 TR 0,00

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere RS 0,00 RR 0,00 R 0,00 EP 0,00
CP 0,00 RC 0,00 A 0,00 CP 0,00 EC 0,00
CS 0,00 TR 0,00 CS 0,00 TR 0,00
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TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro RS 33.804,51 RR 15.285,68 R -763,00 EP 17.755,83

CP 3.796.000,00 RC 2.040.736,25 A 2.050.378,47 CP -1.745.621,53 EC 9.642,22
CS 4.069.281,16 TR 2.056.021,93 CS -2.013.259,23 TR 27.398,05

TOTALE TITOLI RS 14.713.198,14 RR 3.705.562,36 R -1.828.814,59 EP 9.178.821,19

CP 66.203.606,67 RC 19.081.259,96 A 27.012.011,93 CP -39.191.594,74 EC 7.930.751,97

CS 63.905.162,56 TR 22.786.822,32 CS -41.118.340,24 TR 17.109.573,16

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE RS 14.713.198,14 RR 3.705.562,36 R -1.828.814,59 EP 9.178.821,19

CP 72.191.783,81 RC 19.081.259,96 A 27.012.011,93 CP -39.191.594,74 EC 7.930.751,97

CS 68.053.262,18 TR 22.786.822,32 CS -41.118.340,24 TR 17.109.573,16

 

CONTO DEL BILANCIO - RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE

TIITOLO DENOMINAZIONE

RESIDUI PASSIVI AL 01/01/2025 
(RS) PAGAMENTI IN C/RESIDUI (PR)

RIACCERTAMENTO RESIDUI 
(R)

RESIDUI PASSIVI DA 
ESERCIZI PRECEDENTI 

(EP=RS-PR+R)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
COMPETENZA (CP)

PAGAMENTI IN 
C/COMPETENZA (PC) IMPEGNI (I)

ECONOMIE DI COMPETENZA 
(ECP=CP-I-FPV)

RESIDUI PASSIVI DA 
ESERCIZIO DI COMPETENZA 

(EC=I-PC)

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
CASSA (CS)

TOTALE PAGAMENTI 
(TP=PR+PC)

FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO (FPV)

TOTALE RESIDUI PASSIVI 
DA RIPORTARE (TR=EP+EC)

 
DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE CP 0,00

Spese correnti RS 4.279.182,90 PR 3.221.265,62 R -152.520,63 EP 905.396,65
CP 20.853.556,70 PC 12.265.868,53 I 15.888.393,16 ECP 3.856.951,19 EC 3.622.524,63
CS 24.685.828,05 TP 15.487.134,15 FPV 1.108.212,35 TR 4.527.921,28

Spese in conto capitale RS 1.048.302,30 PR 543.013,35 R -73.152,18 EP 432.136,77
CP 47.329.204,80 PC 2.798.025,08 I 7.020.192,82 ECP 37.202.647,00 EC 4.222.167,74
CS 35.770.082,52 TP 3.341.038,43 FPV 3.106.364,98 TR 4.654.304,51

Spese per incremento attivita' finanziarie RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 EP 0,00
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00
CS 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00

Rimborso Prestiti RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 EP 0,00
CP 213.022,31 PC 213.022,31 I 213.022,31 ECP 0,00 EC 0,00
CS 213.022,31 TP 213.022,31 FPV 0,00 TR 0,00

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 EP 0,00
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00
CS 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00

Uscite per conto terzi e partite di giro RS 279.242,22 PR 206.459,91 R -607,00 EP 72.175,31
CP 3.796.000,00 PC 1.803.484,99 I 2.050.378,47 ECP 1.745.621,53 EC 246.893,48
CS 4.302.048,25 TP 2.009.944,90 FPV 0,00 TR 319.068,79

TOTALE TITOLI RS 5.606.727,42 PR 3.970.738,88 R -226.279,81 EP 1.409.708,73
CP 72.191.783,81 PC 17.080.400,91 I 25.171.986,76 ECP 42.805.219,72 EC 8.091.585,85

CS 64.970.981,13 TP 21.051.139,79 FPV 4.214.577,33 TR 9.501.294,58

TOTALE GENERALE DELLE SPESE RS 5.606.727,42 PR 3.970.738,88 R -226.279,81 EP 1.409.708,73
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CP 72.191.783,81 PC 17.080.400,91 I 25.171.986,76 ECP 42.805.219,72 EC 8.091.585,85

CS 64.970.981,13 TP 21.051.139,79 FPV 4.214.577,33 TR 9.501.294,58

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

ENTRATE ACCERTAMENTI INCASSI SPESE IMPEGNI PAGAMENTI

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 4.148.099,62

Utilizzo avanzo di amministrazione 1.989.509,91 Disavanzo di amministrazione 0,00

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidita' 0,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 770.187,96

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 3.228.479,27

di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00

Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 5.435.358,72 5.384.388,00 Titolo 1 - Spese correnti 15.888.393,16 15.487.134,15

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 10.051.671,39 9.200.751,33 Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 1.108.212,35

Titolo 3 - Entrate extratributarie 1.712.542,38 1.764.011,01

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 7.762.060,97 4.381.650,05 Titolo 2 - Spese in conto capitale 7.020.192,82 3.341.038,43

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 3.106.364,98
di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato da debito 0,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie 0,00

Totale entrate finali.................... 24.961.633,46 20.730.800,39 Totale spese finali.................... 27.123.163,31 18.828.172,58

Titolo 6 - Accensione di prestiti 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 213.022,31
213.022,31

Fondo anticipazioni di liquidita' 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 2.050.378,47 2.056.021,93 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 2.050.378,47 2.009.944,90

Totale entrate dell'esercizio 27.012.011,93 22.786.822,32 Totale spese dell'esercizio 29.386.564,09 21.051.139,79

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 33.000.189,07 26.934.921,94 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 29.386.564,09 21.051.139,79

DISAVANZO DI COMPETENZA 0,00 AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 3.613.624,98 5.883.782,15

TOTALE  A PAREGGIO 33.000.189,07 26.934.921,94 TOTALE  A PAREGGIO 33.000.189,07 26.934.921,94
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GESTIONE BILANCIO

a) Avanzo di competenza (+) /Disavanzo di competenza (-) 3.613.624,98

b) Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 686.555,54

c) Risorse vincolate nel bilancio (+) 2.701.056,05

 d) Equilibrio di bilancio (d=a-b-c) 226.013,39

SINTESI DEI DATI FINANZIARI A CONSUNTIVO

Il quadro riporta il risultato di amministrazione dell'esercizio e ne individua l'esito finanziario, prodotto dal simultaneo concorso della gestione di competenza e da quella dei  
residui. Il fondo finale di cassa è ottenuto sommando la giacenza iniziale con le riscossioni che si sono verificate nell'esercizio e sottraendo i pagamenti effettuati nello 
stesso intervallo di tempo. Queste operazioni comprendono i movimenti di denaro che hanno impiegato risorse dell'anno (incassi e pagamenti in competenza) o rimanenze  
di esercizi precedenti (incassi e pagamenti su residui). I residui attivi e passivi, infine, individuano le posizioni creditorie e debitorie di fine esercizio mentre la consistenza del  
fondo pluriennale vincolato (FPV/U), se costituito, denota la presenza di impegni di spesa già finanziati ma imputati in esercizi futuri, in dipendenza del loro grado di  
esigibilità non riconducibile all'esercizio dell'attuale rendiconto. Riguardo alla consistenza finale del fondo pluriennale vincolato è importante notare come questo importo 
produce effetti automatici sugli stanziamenti del triennio successivo, dato che il valore assunto dal FPV/U si ripercuote in modo automatico sulla consistenza iniziale del  
FPV/E stanziato nell'esercizio successivo. Partendo da questi dati e delle informazioni al momento disponibili, si può ragionevolmente affermare che il risultato, come di  
seguito riportato, non produce né produrrà nell'immediato effetti distorsivi tali da alterare il normale processo di pianificazione, aggiornamento e gestione delle previsioni di  
entrata e uscita relative al bilancio in corso. L'ente, nel caso in cui questa condizione dovesse venire meno per il sopraggiungere di situazioni di sofferenza dovute al  
verificarsi di fenomeni non ancora manifestati e riconducibili ad esercizi precedenti, potrà intervenire con tempestività e ricorrere, ove la situazione lo dovesse richiedere,  
all'operazione di salvaguardia degli equilibri di bilancio prevista dall'attuale quadro normativo.

L’esercizio 2025 si è chiuso con un risultato di amministrazione di euro 9.277.483,40 così determinato:

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1 gennaio 4.148.099,62

RISCOSSIONI (+) 3.705.562,36 19.081.259,96 22.786.822,32

PAGAMENTI (-) 3.970.738,88 17.080.400,91 21.051.139,79
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SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 5.883.782,15

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 
dicembre

(-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 5.883.782,15

RESIDUI ATTIVI (+) 9.178.821,19 7.930.751,97 17.109.573,16

di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali 
e bancari in attesa del riversamento nel conto di tesoreria 
principale

0,00

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 
della stima del dipartimento delle finanze

0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 1.409.708,73 8.091.585,85 9.501.294,58

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI

(-) 1.108.212,35

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE

(-) 3.106.364,98

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE

(-) 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE (A) (=) 9.277.483,40

L’andamento storico dei risultati di amministrazione conseguiti negli ultimi 5 anni:

Risultato di amministrazione

2021 2022 2023 2024 2025

5.482.727,04 6.686.886,06 9.425.152,53 9.255.903,11 9.277.483,40
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COMPOSIZIONE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Il risultato di amministrazione è stato calcolato e poi scomposto nelle singole componenti (fondi accantonati, vincolati, destinati agli investimenti, non vincolati), e questo al  
fine  di  conservare  l'eventuale  vincolo  di  destinazione  dei  singoli  elementi  costituenti.  Il  margine  di  azione  nell'utilizzare  il  risultato  di  amministrazione  dell'esercizio  
precedente, infatti, dipende proprio da questi fattori. Per quanto riguarda la scomposizione del risultato nelle componenti elementari, la quota di avanzo accantonata è 
costituita da economie sugli stanziamenti in uscita del fondo crediti di dubbia esigibilità e da quelle, sempre nel versante della spesa, relative alle eventuali passività  
potenziali (fondi spese e fondi rischi). La quota vincolata è invece prodotta dalle economie su spese finanziate da entrate con obbligo di destinazione imposto dalla legge o  
dai principi contabili, su spese finanziate da mutui e prestiti contratti per la copertura di specifici investimenti, da economie di uscita su capitoli coperti da trasferimenti  
concessi per finanziare interventi con destinazione specifica, ed infine, da spese finanziate con entrate straordinarie su cui è stato attribuito un vincolo su libera scelta 
dell'ente.
Per quanto riguarda il  procedimento seguito per la stesura del rendiconto, si è proceduto a determinare il valore contabile del risultato di amministrazione applicando 
valutazioni prudenziali sulla scorta dei dati contabili al momento esistenti, compatibilmente con il rispetto delle norme di riferimento. La conclusione di questo procedimento,  
già esposta con le risultanze finali del precedente prospetto, ha portato ad escludere la presenza di un disavanzo accertato o emergente, circostanza, questa, che avrebbe 
comportato l'iscrizione di pari importo tra le spese del nuovo bilancio, e ciò al fine di ripianare la perdita riconducibile ad esercizi precedenti.
Oltre a questo aspetto, la verifica ha interessato anche la composizione interna del risultato in modo da escludere che al suo interno, pur in presenza di un risultato  
apparentemente positivo (importo finale esposto nel precedente prospetto), non vi fossero delle quote oggetto di vincolo superiori all'ammontare complessivo del risultato  
contabile. Anche in questo secondo caso, infatti, l'ente sarebbe obbligato a ripianare questa quota, riconducibile alla mancata copertura dei vincoli, con l'applicazione di pari 
importo alla parte spesa del bilancio, sotto forma di disavanzo destinato al ripristino contabile dei vincoli.
Relativamente al bilancio di previsione in corso, pertanto, sarà possibile utilizzare la quota del risultato costituita dai fondi vincolati e dalle somme accantonate, oltre che la 
parte dell'avanzo originata dalle altre componenti, diverse da quelle vincolate.
Il  prospetto mostra la composizione sintetica del risultato mentre il  dettaglio (elenco analitico delle singole voci) è riportato nel corrispondente allegato obbligatorio al 
rendiconto.

  
Analisi della composizione del risultato di amministrazione 2025

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre:

Parte accantonata

4.422.356,59Fondo crediti di dubbia esigibilita' al 31/12/2025

Fondo anticipazioni liquidita' 0,00

Fondo perdite societa' partecipate 0,00

Fondo contezioso 110.000,00

Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00

Fondo obiettivi di finanza pubblica 32.302,00

Altri accantonamenti 122.100,00

Totale parte accantonata B) 4.686.758,59
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Parte vincolata

280.081,57Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

Vincoli derivanti da trasferimenti 3.873.234,32

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 87.489,91

Altri vincoli 0,00

Totale parte vincolata C) 4.240.805,80

Parte destinata agli investimenti

Totale destinata agli investimenti D) 70.000,00

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 279.919,01

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione
Tra gli allegati obbligatori al rendiconto di gestione sono previsti tre distinti prospetti che intendono analizzare rispettivamente:

- le quote di risultato di amministrazione accantonate (prospetto A1);
- le quote di risultato di amministrazione vincolate (prospetto A2);
- le quote di risultato di amministrazione destinate (prospetto A3);

Allegato A1 Elenco analitico delle quote accantonate del risultato di amministrazione

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Capitolo di spesa Descrizione
Risorse accantonate  al 

1/1/2025

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 
dell'esercizio 2025

(con segno -)

Risorse accantonate 
stanziate nella spesa del 

bilancio dell'esercizio 
2025

Variazione 
accantonamenti 

effettuata in sede di 
rendiconto

(con segno +/-)

Risorse accantonate 
nel risultato di 

amministrazione al 
31/12/2025

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d)

Fondo contenzioso

628/0 Fondo rischi per spese legali 137.000,00 0,00 10.000,00 -37.000,00 110.000,00

Totale Fondo contenzioso 137.000,00 0,00 10.000,00 -37.000,00 110.000,00

Fondo crediti di dubbia esigibilita'

629/0 Fondo crediti di dubbia esigibilita 6.212.742,45 0,00 625.253,54 -2.415.639,40 4.422.356,59

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilita' 6.212.742,45 0,00 625.253,54 -2.415.639,40 4.422.356,59

Fondo obiettivi di finanza pubblica

624/0 Quota accantonamento per contributo finanza pubblica 0,00 0,00 32.302,00 0,00 32.302,00
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Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica 0,00 0,00 32.302,00 0,00 32.302,00

Altri accantonamenti

32/0 Quota accantonamento indennita fine mandato Sindaco 8.100,00 0,00 4.000,00 0,00 12.100,00

105/0 Applicazione C.C.N.L. 60.000,00 0,00 15.000,00 35.000,00 110.000,00

627/0 Fondo garanzia Debiti Commerciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Altri accantonamenti 68.100,00 0,00 19.000,00 35.000,00 122.100,00

Totale 6.417.842,45 0,00 686.555,54 -2.417.639,40 4.686.758,59

 

 PARTE ACCANTONATA  Quote accantonate (v. prospetto A1 allegato al rendiconto)

La composizione della quota accantonata del risultato di amministrazione è disciplinata dal comma 2 dell’art. 42 del D.Lgs. 118/2011 e il principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria, nel punto 9.2, completa la disciplina. Il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione, allegato a) dello schema

di rendiconto della gestione, prevede la scomposizione della quota accantonata in:

1. fondo contenzioso;

2. fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12;

3. Fondo obiettivi di finanza pubblica

4.   fondo anticipazioni di liquidità;

5.   fondo perdite società partecipate;

6. altri accantonamenti.

Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2025, alla missione 20, sono stati effettuati accantonamenti per complessivi euro 686.555,54  e al termine dell’esercizio le quote  
accantonate nel risultato di amministrazione ammontano complessivamente a €. 4.686.758,59 e sono così determinate,. ,                                                      :

Capitolo di spesa Descrizione
Risorse accantonate al 

1/1/2025

Risorse accantonate 
applicate al bilancio 
dell'esercizio 2025

(con segno -)

Risorse accantonate 
stanziate nella 

spesa del bilancio 
dell'esercizio 2025

Variazione 
accantonamenti effettuata 

in sede di rendiconto

(con segno +/-)

Risorse accantonate nel 
risultato di 

amministrazione al 
31/12/2025

(a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d)

Fondo contenzioso

628/0 Fondo rischi per spese legali 137.000,00 0,00 10.000,00 -37.000,00 110.000,00

Totale Fondo contenzioso 137.000,00 0,00 10.000,00 -37.000,00 110.000,00

Fondo crediti di dubbia esigibilita'

629/0 Fondo crediti di dubbia esigibilita 6.212.742,45 0,00 625.253,54 -2.415.639,40 4.422.356,59

Totale Fondo crediti di dubbia esigibilita' 6.212.742,45 0,00 625.253,54 -2.415.639,40 4.422.356,59
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Fondo obiettivi di finanza pubblica

624/0 Quota accantonamento per contributo finanza pubblica 0,00 0,00 32.302,00 0,00 32.302,00

Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica 0,00 0,00 32.302,00 0,00 32.302,00

Altri accantonamenti

32/0 Quota accantonamento indennita fine mandato Sindaco 8.100,00 0,00 4.000,00 0,00 12.100,00

105/0 Applicazione C.C.N.L. 60.000,00 0,00 15.000,00 35.000,00 110.000,00

627/0 Fondo garanzia Debiti Commerciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Altri accantonamenti 68.100,00 0,00 19.000,00 35.000,00 122.100,00

Totale 6.417.842,45 0,00 686.555,54 -2.417.639,40 4.686.758,59

fondo contenzioso

Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enti accantonino in bilancio un fondo rischi contenzioso sulla base del contenzioso sorto  
nell’esercizio precedente. In occasione della prima applicazione dei principi contabili è inoltre necessario stanziare il fondo per tutto il contenzioso in essere, il cui importo, se di  
ammontare elevato, può essere spalmato sul bilancio dei tre esercizi. Il contenzioso per il quale sussiste l’obbligo di accantonamento è quello per il quale vi è una “significativa 
probabilità di soccombenza”. 

Il D.Lgs. n. 118 del 2011, nel disciplinare l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, all’allegato n. 4/2, avente  
ad oggetto “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, prevede al punto 5.2, lettera h) che“nel caso in cui l'ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative  
probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza di una obbligazione 
passiva condizionata al verificarsi di un evento (l'esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa.  In tale situazione l'ente è tenuto ad  
accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell'esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il risultato di  
amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva.  A seguito di opportuno confronto con il responsabile del servizio  
Contenzioso emergono allo stato attuale alcune situazioni sulle quali si prevede una possibile soccombenza  con indicazione da parte dell’ufficio stesso di una indicazione sulla  
probabilità più o meno alta di soccombenza. 

Agli atti dell’ufficio è presente la relazione del responsabile del servizio contenzioso con indicazione per ciascuna posizione della possibile percentuale di soccombenza;

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, nel punto 3.3, impone la verifica della congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di  
amministrazione, in occasione della chiusura del rendiconto di gestione. 
Il principio contabile di competenza finanziaria potenziata All. 4/2 spiega i criteri da seguire per il calcolo del Fondo crediti di dubbia esigibilità in sede di rendiconto.
In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonata nel risultato di amministrazione, facendo riferimento all’importo  
complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia degli esercizi precedenti.  A tal fine si si provvede:
b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate, l’importo dei residui complessivo come risultano alla fine dell’esercizio appena concluso, a seguito dell’operazione di  
riaccertamento ordinario di cui all’articolo 3, comma 4, del Dlgs 118/2011;
b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascuna entrata di cui al punto b1), la media del rapporto tra gli incassi (in c/residui) e l’importo dei residui attivi all’inizio di ogni anno degli ultimi  
5 esercizi.
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In occasione del riaccertamento ordinario dei residui l’ente ha provveduto a stralciare dal conto di bilancio residui più vecchi, per euro 1.188,629,32. Si tratta di partite particolarmente 
vecchie e per le quali sono tuttavia ancora in atto azioni di recupero. Le annualità di recupero evasione fino al 2012 sono in gestiste attraverso il supporto della M.T. SPA mentre quelle 
dal 2013 e fino al 2016 sono gestiste da ADER.

Nel corso del riaccertamento 2026 si è ritenuto opportuno stralciare dal conto bilancio le annualità dal 2011 al 2016 per le quali le attività di recupero del credito stanno proseguendo 
ma con una certa lentezza.

In merito agli avvisi di accertamento sia per l’IMU che per la TARI relativi agli anni dal 2017 al 2022 l’ente invece ha valutato, ancora per un anno, di conservare nel conto del bilancio i  
relativi residui, in quanto è ancora in corso una attività di recupero gestita direttamente dall’ufficio tributi e non sono state ancora oggetto poter ancora gestire direttamente il recupero  
del credito.

Gli avvisi di accertamento per gli anni 2023/2025 saranno invece emessi nel corso dell’esercizio 2026

Riaccertamento Accertamenti

Numero Acc. Anno Acc. Descrizione Accertamento Fattore Centr
o

Importo Rag.

240 2013 TARES 2013 - 1110161001 -41.204,37

194 2014 ANNO 2014 - TARI - TASSA RIFIUTI – Accertamento pari 
all'80% del previsto gettito -

1110161001 -251.947,86

165 2015 ANNO 2015 - Tassa sui Rifiuti (TARI) 1110161001 -260.944,38

124 2016 ANNO 2016 - FITTO LOCALI 1240202001 -2.198,13

159 2016 TARI - ACCERTAMENTO 2016 1110161001 -297.064,48

275 2016 ANNO 2016 - ICI PERIODI PREGRESSI - anno 2011 1110108002 -40.773,26

235 2017 Imu Periodi Pregressi - anno 2012 1110108002 -36.816,87

214 2018 avvisi di accertamento IMU ANNUALITA' 2013 1110106002 -157.679,97

167 2019 IMU riscossa seguito di attivita' di verifica e controllo ANNO �
2014

1110106002 -100.000,00

-1.188.629,32

Fondo obiettivi di finanza pubblica (decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno del 4 marzo 2025, di cui all’articolo 1, comma 788 della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207, concernente i criteri e le modalità di determinazione del contributo alla finanza pubblica, per gli anni dal 2025 al 2029, in attuazione dei vincoli 
economici e finanziari della nuova governance europea (G.U. Serie Generale n. 93 del 22 aprile 2025).

Le risorse accantonate dell’esercizio 2025 esse vanno inserite nell’allegato a/1 al bilancio di previsione 2026-2028. Per gli anni successivi le quote accantonate nei rispettivi bilanci 
confluiranno nel fondo obiettivi di finanza pubblica e se l’ente chiude a zero o in avanzo potrà applicare le somme accantonate per investimenti

Contributo alla finanza 
pubblica 2025

Contributo alla finanza 
pubblica 2026

Contributo alla finanza 
pubblica 2027

Contributo alla finanza 
pubblica 2028

Contributo alla finanza 
pubblica 2029

                           32.302                            64.604                            64.604                            64.604                          109.330 
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Fondo garanzia debiti commerciali
Il Fondo di garanzia debiti commerciali rappresenta un accantonamento obbligatorio, in presenza delle condizioni previste dalla legge. L’obbligo dell’iscrizione in bilancio del fondo  
scatta nei casi in cui sussista anche solo una delle due condizioni previste dall’art. 1, c. 859, L. n. 145/2018.
L’ente non ha accantonato nel bilancio 2025 somme, quale fondo garanzia debiti commerciali, in quanto in regola e rispettoso di tutti i parametri previsti dalla legge.
Nel corso del 2025 inoltre sono state rispettate le tempistiche sia a livello di performance organizzativa e sia a livello di performance individuale dei singoli responsabili di settore.

Stock del debito anno 2025
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Report tempi medi ponderati per unità organizzativa
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7.2 Allegato A2 Elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Capitolo di entrata Descrizione Capitolo di spesa Descrizione

Risorse vinc.  nel 
risultato di 

amministrazione 
al 1/1/2025

Risorse vincolate 
applicate al 

bilancio 2025

Entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio 
2025

Impegni 2025 
finanziati da 

entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio o 
da quote 

vincolate del 
risultato di 

amministrazione

Fondo plur. vinc.  
al 31/12/2025 
finanziato da 

entrate vincolate 
accertate 

nell'esercizio o 
da quote 

vincolate del 
risultato di 

amministrazione

Cancellazione di 
residui attivi 
vincolati o 

eliminazione del 
vincolo su quote 
del risultato di 

amministrazione 
(+) e 

cancellazione di 
residui passivi 

finanziati da 
risorse vincolate 
(-) (gestione dei 

residui):

Cancellazione 
nell'esercizio 

2025 di impegni 
finanziati dal 

fondo 
pluriennale 

vincolato dopo 
l'approvazione 
del rendiconto 
dell'esercizio 

2024 non 
reimpegnati 

nell'esercizio 
2025

Risorse vincolate 
nel bilancio al 

31/12/2025

Risorse vincolate 
nel risultato di 

amministrazione 
al 31/12/2025

(a) (b) (c) (d) (e) (f) (g)
(h)=(b)+(c)-(d)-(e)

+(g)
(i)=(a)+(c)-(d)-(e)-

(f)+(g)

10 - Vincoli derivanti dalla legge

214/0 Art.106 DL 34_2020 Fondo per 
esercizio delle funzioni 
fondamentali degli enti 
locali-2021

SOMME DISTRIBUTE TRA I 
CAP. 641/642/2351

115.905,47 5.205,20 0,00 5.205,20 0,00 0,00 0,00 0,00 110.700,27

216/0 Progetto finanziamento centri 
estivi - Presidenza Consiglio 
dei Ministri (2624)

2624/0 Progetto finanziamento centri 
estivi - Presidenza Consiglio 
dei Ministri

0,00 0,00 8.061,56 8.061,56 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

940/0 Proventi Contravvenzionali vari (vincolata quota 
prevvidenza anno 2025)

0,00 0,00 101.694,22 76.270,67 0,00 0,00 0,00 25.423,55 25.423,55

1210/0 Proventi di Concessioni 
Cimiteriali (S 4310-5740-2303)

4310/0 copre i cap. 4310 - 2203 - 2204 131.432,09 131.432,09 74.844,81 206.276,90 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1332/0 Monetizzazione delle aree 
parcheggio (S.4167)

5129/0 Lavori di manutenzione 
straordinaria strade comunali 
centro urbano (finanziato con 
entrate monetizz.) - avanzo 
vincolato investimenti

0,00 0,00 11.957,75 0,00 0,00 0,00 0,00 11.957,75 11.957,75

1473/0 Riqualificazione energetica con 
realizzazione impianti 
fotovoltaici su pensiline 
ombreggianti e edifici pubblici -

4873/0 Riqualificazione energetica con 
realizzazione impianti 
fotovoltaici su pensiline 
ombreggianti e edifici pubblici -

0,00 0,00 132.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 132.000,00 132.000,00

Totale Vincoli derivanti dalla legge (l/1) 247.337,56 136.637,29 328.558,34 295.814,33 0,00 0,00 0,00 169.381,30 280.081,57

20 - Vincoli derivanti da Trasferimenti

226/0 Sviluppo dei servizi sociali 
comunali svolti in forma singola 
o associata dai comuni della 
Regione Sardegna

2704/0 Sviluppo dei servizi sociali 
comunali svolti in forma singola 
o associata dai comuni della 
Regione Sardegna DM 
Interno-226

230.140,55 0,00 111.215,12 55.686,22 0,00 0,00 0,00 55.528,90 285.669,45

227/0 Spese per demolizione opere 
abusive oggetto di sanzione

2059/0 Spese per demolizione opere 
abusive oggetto di sanzione

27.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 27.000,00

228/0 Fondo legalità amministratori 
atti intimidatori (35)

35/0 Fondo legalità amministratori 
atti intimidatori (35)

8.455,95 0,00 7.281,49 0,00 0,00 0,00 0,00 7.281,49 15.737,44

229/0 Contributo a comuni costieri 
interessati dalla gestione dei 
flussi migratorii (956)

956/0 Contributo a comuni costieri 
interessati dalla gestione dei 
flussi migratorii (229)

11.883,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 11.883,00

265/0 L.R. n. 5/2015 art. 33, comma 1238/0 L.R. n. 5/2015 art. 33, comma 23.059,38 23.059,38 64.005,18 86.863,98 0,00 0,00 0,00 200,58 200,58
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26 - Assegnazione borse di 
studio - Contributo regionale 
(S. 1238)

26 - Assegnazione borse di 
studio - Contributo regionale 
(E. 265)

267/0 Cantieri Verdi - contributo 
regionale (S.574/575/576/611)

S.574/575/576/611) capitoli vari 24.614,83 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 24.614,83

268/0 Contributi per la manutenzione 
ordinaria dei corsi acqua 
(4102)

4102/0 Contributi per la manutenzione 
ordinaria dei corsi acqua - RAS 
(268)

61.039,17 61.039,17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 61.039,17 61.039,17

268/null Contributi per la manutenzione 
ordinaria dei corsi acqua

3999/0 Contributi per la manutenzione 
ordinaria dei corsi acqua - RAS 
- avanzo vincolato trasfer parte 
corrente

177.140,43 177.140,43 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 177.140,43 177.140,43

275/0 Legge 431 art.11 - Fondo 
Nazionale abitazioni in 
locazione - Trasferim. (S. 2835)

2835/0 Legge 431/98, art.11 - Fondo 
Nazionale abitazioni in 
locazione-Trasferim. (E. 275)

9.153,02 9.153,02 222.875,07 0,00 0,00 0,00 0,00 232.028,09 232.028,09

279/0 L.R. 8/99 - Leggi di settore - 
Contributo Regionale (S. 2881)

2881/0 L.R. 8/99 - Leggi di settore - 
Contributo Regionale (E. 279)

0,00 0,00 562.169,15 193.520,87 0,00 0,00 0,00 368.648,28 368.648,28

287/0 Interventi di sostegno alle 
famiglie per aiuto imprese di 
panificazione covid 2019- 
Contributo Regionale - 
(S.2758)

2758/0 Interventi di sostegno alle 
famiglie per aiuto imprese di 
panificazione covid 2019- 
Contributo Regionale - (E. 287)

24.364,15 24.364,15 0,00 24.364,15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

289/0 Azioni di integrazione socio-
sanitaria - Contributo della 
RAS (S. 2801)

2801/0 Azioni di integrazione socio-
sanitaria - contributo RAS (E. 
289)

0,00 0,00 157.127,22 154.210,44 0,00 0,00 0,00 2.916,78 2.916,78

292/0 FSC trasporto scolastico 
studenti disabili (1195)

1195/0 FSC trasporto scolastico 
studenti disabili (292)

3.921,30 0,00 21.945,22 0,00 0,00 0,00 0,00 21.945,22 25.866,52

293/0 Fondo per assistenza 
autonomia e alla 
comunicazione degli alunni con 
disabilit- 2022- DM 12.07.2022 
(S. 1232)

1232/0 Fondo per assistenza 
autonomia comunicazione 
degli alunni con disabilit- 2022- 
DM 12.07.2022 S. 293

0,00 0,00 20.570,87 20.570,87 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

294/0 L.R. 1/2009 art. 3 c. 18 - 
Interventi per il supporto 
organizzativo del servizio di 
istruzione per gli alunni con 
disabilit (S. 1235)

1235/0 L.R. 1/2009 art. 3 c. 18 - 
Interventi per il supporto 
organizzativo del servizio di 
istruzione per gli alunni con 
disabilit (E. 294)

14.082,19 0,00 44.764,02 42.952,93 0,00 0,00 0,00 1.811,09 15.893,28

341/0 Cantiere lavoras 2020 - 
Patrimonio pubblico e 
efficientamento delle procedure 
comunali

303/0 Cantiere lavoras 2020 - Spese 
generali - gestione diretta 
efficientamento delle procedure 
comunali  (E. 
341)AVAN.VINCOL.SPESA 

1.660,15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.660,15

341/0 Cantiere lavoras 2020 - 
Patrimonio pubblico e 
efficientamento delle procedure 
comunali

583/0 Cantiere LavoRas 2020 - 
Manutenzione immobili 
comunali e Patrimonio pubblico 
- (E.341) 
AVAN.VINCOL.SPESE 

56.402,30 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 56.402,30

384/0 FONDO EDITORIA LIBRARIA - 
DL 201/2024 (1901)

1901/0 FONDO EDITORIA LIBRARIA - 
DL 201/2024 (384)

0,00 0,00 12.286,99 12.286,99 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

400/0 L.R.13/89-Eliminazione 
Barriere Architettoniche Edifici 
Privati (S. 2971)

2971/0 Contributo eliminazione 
barriere architettoniche edifici 
privati ex legge 13/89 (E. 400)

3.947,81 3.947,81 11.184,50 11.184,50 0,00 0,00 0,00 3.947,81 3.947,81

401/0 Concorso copertura maggior 
onere sostenuto dai comuni 
per la corresponsione 
incremento delle indennit 
funzione (L.R. 3_2022 c. 3)

42/0 Concorso copertura maggior 
onere sostenuto dai comuni 
per la corresponsione 
incremento delle indennit di 
funzione (L.R. 3_2022 c. 3)

2.955,18 2.955,18 0,00 2.955,18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

410/0 PIANO DI ASSUNZIONI PER 
LA POLITICA DI COESIONE 
AZIONE 1.1.2

589/0 PIANO DI ASSUNZIONI PER 
LA POLITICA DI COESIONE 
(cap. 589/590/591)

0,00 0,00 94.000,00 9.972,66 0,00 0,00 0,00 84.027,34 84.027,34

459/0 DGR del 7 aprile 2022 n. 12/17 
Mi prendo cura progetto 
integrativo del RAC plus (2761)

2761/0 DGR del 7 aprile 2022 n. 12/17 
Mi prendo cura progetto 
integrativo del RAC plus (459)

66.353,65 66.353,65 66.353,65 32.517,87 0,00 0,00 0,00 100.189,43 100.189,43
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460/0 L.R. N. 4/2006 - Art.17, comma 
1- Progetti  Ritornare a Casa - 
PLUS (E. 2760)

2760/0 L.R. N. 4/2006 - Art.17, comma 
1 - Progetti Ritornare a Casa 
PLUS (E.460)

13.678,58 13.678,58 0,00 13.678,58 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

462/0 Trasferimento economie 
progetti vari Plus Comune di 
Carbonia da destinare al REIS

reis 19.243,76 19.243,76 0,00 19.243,72 0,00 0,00 0,00 0,04 0,04

463/0 Reddito di inclusione sociale - 
REIS - fondi RAS (S. 2682)

2682/0 cap. 2678/2679 + quota reis 
carbonia

6.878,83 6.878,83 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.878,83 6.878,83

466/0 potenziamento dei servizi 
sociali comunali riferita agli 
assistenti sociali in servizio

32.174,54 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 32.174,54

474/0 Uffici di prossimit della Regione 
Sardegna - spese di 
funzionamento (2647)

2647/0 Uffici di prossimit della Regione 
Sardegna - spese di 
funzionamento (474)

12.513,48 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 12.513,48

478/0 Emergenza Covid 19 - L.R. n. 
12/2020  Misure straordinarie 
urgenti in favore a sostegno 
delle famiglie (S. 954)

2683/0 REIS  2021 - Reddito di 
Inclusione Sociale - da avanzo 
amministrazione vincolato 
spesa corrente

1.702,95 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.702,95

479/0 Fondo di solidariet alimentare 
disposto dall'articolo 53 del

2662/0 Fondo di solidarieta alimentare 
disposto dall'articolo 53 del dl

51.230,80 51.230,80 0,00 45.039,51 0,00 0,00 0,00 6.191,29 6.191,29

583/0 L.R.8/99 - Art. 11 - 
Istituzionalizzazioni - (S. 2822)

2822/0 L.R.8-99 - Art. 11 - 
Istituzionalizzazioni - (E. 583)

138.070,53 138.070,53 0,00 138.070,53 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

589/0 Art. 1, comma 172, Legge 
234/2021 quota di risorse per 
incrementare il numero dei 
posti nei servizi educativi per 
l'infanzia 2529

2529/0 Art. 1, comma 172, Legge 
234/2021 quota di risorse per 
incrementare il numero dei 
posti nei servizi educativi 
infanzia 589

0,00 0,00 92.017,48 92.017,48 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

601/0 Progetto gestione Sezione 
Primavera Carlo Sanna - 
Contributo Ufficio Scolastico 
Regionale  (2623)

2623/0 Progetto gestione Sezione 
Primavera Carlo Sanna - 
Contributo Ufficio Scolastico 
Regionale (601)

943,08 0,00 35.523,34 0,00 0,00 0,00 0,00 35.523,34 36.466,42

622/0 Servizi Prima Infanzia - NIDI 
GRATIS - Trasferimento RAS 
(2628)

2628/0 Servizi Prima Infanzia - NIDI 
GRATIS - Trasferimento RAS 
(E 622)

14.099,49 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 14.099,49

622/0 Servizi Prima Infanzia - NIDI 
GRATIS - Trasferimento RAS 
(2628)

2633/0 Servizi Prima Infanzia - NIDI 
GRATIS RAS - avanzo vinc. sp 
corrente

14.334,55 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 14.334,55

626/0 Indennit regionale fibromialgia 
IRF - contributo RAS (1231)

1231/0 Indennit regionale fibromialgia 
IRF - contributo RAS (626)

5.793,73 5.793,73 0,00 5.793,73 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

646/0 Servizi essenziali a supporto 
della balneazione - Contributo 
Regionale - (S. 947))

947/0 Servizio di supporto alla 
balneazione+quota comune

5.979,16 5.979,16 46.572,09 50.000,00 0,00 0,00 0,00 2.551,25 2.551,25

672/0 CEAS Progetti finalizzati alla 
cura e valorizzazione di beni 
comuni - annualità 2023

3205/0 CEAS Progetti finalizzati alla 
cura e valorizzazione di beni 
comuni - annualità 2023

480,00 480,00 0,00 476,84 0,00 0,00 0,00 3,16 3,16

777/0 Progetto Museo diffuso - 
Contributo Fondazione Banco 
di Sardegna annualità 2024

1976/0 Progetto Museo diffuso 2024 
-cap. 1976 e 1977

20.010,40 20.010,40 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.010,40 20.010,40

779/0 Contributo RAS per 
riconoscimento Museo (1978)

1978/0 Contributo RAS per 
riconoscimento Museo (779)

122,75 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 122,75

780/0 Progetto Museo diffuso - 
Contributo Fondazione Banco 
di Sardegna annualità 2025

1980/0 1981 - Progetto Museo diffuso 
2025 - servizi -  Finanziamento 
fondazione Banco di Sardegna 
(780)

0,00 0,00 110.000,00 92.758,80 0,00 0,00 0,00 17.241,20 17.241,20

794/0 DPCP 17_12_2021 
Ripartizione del fondo per la 
progettazione (4190)

4190/0 DPCP 17_12_2021 
Ripartizione del fondo per la 
progettazione

5.395,64 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.395,64

795/0 PROGRAMMA INTEGRATO 
PLURIFONDO LAVORAS. 
MISURA CANTIERI DI NUOVA 
ATTIVAZIONE ANNUALITÀ 
2024 (2509)

2509/0 PROGRAMMA INTEGRATO 
PLURIFONDO LAVORAS. 
MISURA CANTIERI DI NUOVA 
ATTIVAZIONE ANNUALITÀ 
2024 (795)

365.112,00 365.112,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 365.112,00 365.112,00
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1000/0 Cantiere nuova attivazione 
annualita 2023 - LAVORAS 
(quota parte progetto archivisti)

304/0 Cantiere lavoras 2023 - 
acquisto materiali e 
attrezzature  - gestione diretta 
efficientamento delle procedure 
comunali  (E. 1000

4.424,76 4.424,76 0,00 0,00 0,00 4.424,76 0,00 4.424,76 0,00

1101/0 Rimborso dall'ISTAT delle 
spese per il censimento 
generale della popolazione

651/0 e cap. 652 2.121,00 2.121,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.121,00 2.121,00

1122/0 Legge n° 448/98 - Fornitura 
gratuita o semigratuita libri di 
testo (S.1240)

1240/0 L. N° 448/98 - Fornitura 
gratuita o semigratuita libri di 
testo (E. 1122)

5.042,03 5.042,03 44.375,67 17.231,89 0,00 0,00 0,00 32.185,81 32.185,81

1131/0 Trasferimento dal Ministero 
Economia e delle Finanze per 
distribuzione scelta cinque per 
mille -

2636/0 Quota 5 per mille. 
Finanziamento progetti 
umanitari e di volontariato 
sociale (E.1131)

8.019,17 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.019,17

1142/0 L. N. 135/2012 - Art.7, c. 41 - 
Contributi Ministeriali per 
mensa scolast. person. statale 
scuole infanz., primarie e sec. 
1 grado (S. 1025

1025/0 Legge N.135/2012 - Art. 7, c.41 
- Contributi Minist mensa 
scolast. pers. statale scuole 
infaz., primaria e 
sec.RILEVANTE IVA (E. 1142)

2.218,19 2.218,19 0,00 2.218,19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1257/0 Manutenzione e valorizzazione 
Patrimonio Boschivo 2021 (s. 
2514)

2514/0 Manutenzione e valorizzazione 
Patrimonio Boschivo  2021 (E. 
1257)

5.691,92 5.691,92 0,00 5.691,92 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1258/0 Manutenzione e valorizzazione 
Patrimoni 2020 (S. 2513)

2513/0 Manutenzione e valorizzazione 
Patrimonio Boschivo 2020 (E. 
1258)

4.012,97 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.012,97

1261/0 Gestione e manutenzione 
parchi urbani - contributo RAS 
(4105)

4105/0 Gestione e manutenzione 
parchi urbani - contributo RAS 
(1261)

40.000,00 40.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 40.000,00 40.000,00

1287/0 Ampliamento e Costruzione del 
cimitero con nuovi posti salma 
- contributo RAS (4311)

4311/0 Ampliamento e Costruzione del 
cimitero con nuovi posti salma 
- contributo RAS (1287)

250.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 250.000,00

1306/0 Fondo antcipazione spese di 
progettazione - contributo RAS

4191/0 cap. di rif. 4112 4197 4244 
4315 5120 utilizz. nel 2025

239.618,17 239.618,17 0,00 107.264,61 0,00 0,00 0,00 132.353,56 132.353,56

1339/0 Piano gestione rischio alluvioni 
L.R. 12_2011 - D.G.R. 37_1 
del 14.12.2022_2023

4174/0 Piano gestione rischio alluvioni 
L.R. 12_2011 - D.G.R. 37_1 del 
14.12.2022_2023

0,00 0,00 24.949,72 0,00 0,00 0,00 0,00 24.949,72 24.949,72

1340/0 Riqualificazione impianti 
sportivi Via Trilussa - 
Finanziamento RAS (4564)

4564/0 Riqualificazione impianti 
sportivi Via Trilussa - 
Finanziamento RAS (1340)

0,00 0,00 150.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 150.000,00 150.000,00

1346/0 Contrib. Reg.le LITUS - 
Realizzazione di una pista 
ciclabile e sistemazione area 
alla foce del Rio S_Arriaxiu - 
(S. 4228)

4227/0 Bando LITUS - Bonifica litorale 
Sa Barra e realizzazione 
percorsi ciclabili - avanzo di 
amministrazione

62.211,87 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 62.211,87

1353/0 Interventi di tutela, ripristino e 
uso sostenibile dei siti Natura 
2000 - PR FESR Sardegna 
2021-2027 (4229)

4229/0 Interventi di tutela, ripristino e 
uso sostenibile dei siti Natura 
2000 - PR FESR Sardegna 
2021-2027 (E 1353)

0,00 0,00 138.461,54 0,00 0,00 0,00 0,00 138.461,54 138.461,54

2034/0 Recupero Necropoli Punica di 
S_Antioco - Progetto 
riqualificazione affreschi (3975)

3975/0 Recupero Necropoli Punica di 
S_Antioco - Progetto 
riqualificazione affreschi - RAS 
(2034)

100.000,00 100.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00 100.000,00

2552/0 Pianificazione del demanio 
marittimo per finalita turistico-
ricreative - contributo RAS

3147/0 Pianificazione del demanio 
marittimo per finalita turistico-
ricreative - contributo RAS (e.

0,00 0,00 140.644,06 0,00 0,00 0,00 0,00 140.644,06 140.644,06

2589/0 D.G.R. n. 48_62 del 
10.12.2021 Uffici di Prossimita 
- Acquisto arredi e attrezzature 
(3750)

3750/0 D.G.R. n. 48_62 del 
10.12.2021 Uffici di Prossimita 
- Acquisto arredi e attrezzature 
(2589) avanzo investimento

16.125,06 16.125,06 0,00 16.045,26 0,00 0,00 0,00 79,80 79,80

2597/0 Contributo Regionale per la  
lotta al randagismo - (S. 901)

901/0 Contributo Regionale per la 
lotta al randagismo - (2597)

3.889,82 3.889,82 3.481,00 3.889,82 0,00 0,00 0,00 3.481,00 3.481,00

2605/0 PNRR Missione 1 Componente 3457/0 PNRR Missione 1 Componente 1.031,40 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.031,40
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1 Asse 1 Misura Misura 1.3.1 
Piattaforma Digitale Nazionale 
Dati (3457) - 
D51F22008570006

1 Asse 1 Misura Misura 1.3.1 
Piattaforma Digitale Nazionale 
Dati (2605) - 
D51F22008570006

2611/0 PNRR Missione 1 Componente 
1 Asse 1 Investimento Misura 
1.4.1 Esperienza del Cittadino 
nei servizi pubblici 3458

3458/0 PNRR Missione 1 Componente 
1 Asse 1 Investimento Misura 
1.4.1 Esperienza del Cittadino 
nei servizi pubblici 2611 - 
D31F22001570006

0,00 0,00 155.199,00 99.864,00 0,00 0,00 0,00 55.335,00 55.335,00

9999999999999999/1 AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 
VINCOLATO PER 
INVESTIMENTI

4292/0 Lavori di riqualificazione 
urbana appartamenti di Via 
Rinascita -  L 179/92- avanzo 
amministrazione vincolato

103.139,14 103.139,14 0,00 89.075,31 0,00 0,00 0,00 14.063,83 14.063,83

9999999999999999/1 AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 
VINCOLATO PER 
INVESTIMENTI

4572/0 Realizzazione tribuna e 
spogliatoi campetto Via 
Trilussa -Fondo Sviluppo e 
Coesione 2007-2013 - avanzo 
vincolato

6.544,68 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.544,68

9999999999999999/1 AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 
VINCOLATO PER 
INVESTIMENTI

avanzo vincolato 620.017,90 0,00 0,00 0,00 0,00 100.000,00 0,00 0,00 520.017,90

9999999999999999/1 AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 
VINCOLATO PER 
INVESTIMENTI

centro servizi ex cap. spesa 
413

30.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 30.000,00

9999999999999999/1 AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 
VINCOLATO PER 
INVESTIMENTI

centro servizi ex cap. 4760 24.420,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 24.420,80

9999999999999999/1 AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 
VINCOLATO PER 
INVESTIMENTI

4132 6.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 6.000,00

2506/0 Manutenzione e valorizzazione 
Patrimonio Boschivo 
annualit2017 (E. 1261)

8.011,65 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.011,65

2674/0 Emergenza Covid 19 - Fondo 
Reg.le per il reddito di 
inclusione sociale - R.E.I.S - 
quota PLUS (E.474)

1.084,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.084,00

2882/0 L.R. 8/99 - Leggi di settore - 
Contributo Regionale - avanzo 
amm.ne

30.498,52 30.498,52 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 30.498,52 30.498,52

2882/0 L.R. 8/99 - Leggi di settore - 
Contributo Regionale - avanzo 
amm.ne

46.161,80 46.161,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 46.161,80 46.161,80

4206/0 L.R. N. 2/2007 - Fondo Unico 
-Intervento funzionale di messa 
in sicurezza  del Ponte sulla 
S.P.n. 126 - cofinanziamento

11.881,37 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 11.881,37

Totale Vincoli derivanti da Trasferimenti (l/2) 3.086.103,55 1.593.420,99 2.337.002,38 1.445.446,85 0,00 104.424,76 0,00 2.484.976,52 3.873.234,32

40 - Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

860/0 Proventi Mensa Scuola 
Materna Statale (Quota Utenti) 
- S.D.I. (S. 990)

990/0 Spese per la mensa Scuola 
Materna Statale (quota utenti) 
(E. 860)

2.834,67 2.834,67 35.134,47 23.191,38 0,00 0,00 0,00 14.777,76 14.777,76

891/0 Proventi casette di Natale - 
Spese per organizzazione del 
Natale a S_Antioco 2618

2618/0 Spese per organizzazione del 
Natale a S_Antioco (vincolo 
incassi casette di Natale)cap. 
2618 e 2619

1.045,00 1.045,00 0,00 1.045,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

900/0 Proventi del Servizio 1250/0 Spese per la gestione dei 519,72 0,00 8.595,95 6.500,00 0,00 0,00 0,00 2.095,95 2.615,67

 

38 di 77



Scuolabus (Quota Utenti) - 
S.D.I. S. 1250

trasporti scolastici -e. 900

922/0 Progetto gestione asilo Nido 
Comunale Carlo Sanna - quote 
utenti

2621/0 Progetto gestione asilo Nido 
Comunale Carlo Sanna - quote 
utenti (922)

1.600,00 1.600,00 89.490,69 73.879,94 0,00 0,00 0,00 17.210,75 17.210,75

930/0 Proventi Assistenza Domiciliare 
(Quota Utenti)  - S.D.I. (S. 
2686)

2680/0 Assistenza Domiciliare Anziani 
- Quota Utenti - (S.D.I. - 930)

20.397,72 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.397,72

1010/0 Proventi Mensa Scuola 
Elementare - quota utenti - 
S.D.I. (S. 1150)

1150/0 Spesa per il servizio mensa 
scuole elementari -  quota 
utenti (Rilevante IVA)  - (S.D.I.)  
(E. 1010)

6.224,56 6.224,56 42.913,27 36.524,06 0,00 0,00 0,00 12.613,77 12.613,77

1167/0 Contributi da privati per 
manifestazioni turistico-culturali 
-

3150/0 Spese per Manifestazioni 
Turistico-Culturali (Quote 
Utenti) - E. 1167

1.200,00 1.200,00 0,00 1.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1260/0 L.R. N. 2/2007 - Art.10 - 
"Fondo Unico per i Comuni" - 
Quota destinata agli 
Investimenti -

4106/0 L.R. N. 2/2007 - Fondo Unico - 
Gestione e manutenzione 
parchi urbani - quota comune

10.000,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3570/0 Realizzazione officina 
comunale - avanzo di 
amministrazione

5.580,85 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.580,85

3861/0 Progetto Iscol - incarichi 
professionali per progettazione 
- 2016 - quota a carico del 
comune

12.127,31 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 12.127,31

5220/0 L.R. N. 2/2007 - Fondo Unico - 
Manutenzione Straordinaria 
della  Viabilita (ex L.R. 25/93) -

2.166,08 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 2.166,08

Totale Vincoli formalmente attribuiti dall'ente (l/4) 63.695,91 22.904,23 176.134,38 152.340,38 0,00 0,00 0,00 46.698,23 87.489,91

Totale risorse vincolate (l=l/1+l/2+l/3+l/4+l/5) 3.397.137,02 1.752.962,51 2.841.695,10 1.893.601,56 0,00 104.424,76 0,00 2.701.056,05 4.240.805,80

 

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da legge (m/1) 0,00 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da trasferimenti (m/2) 0,00 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da finanziamenti (m/3) 0,00 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate dall'ente (m/4) 0,00 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate da altro (m/5) 0,00 0,00

Totale quote accantonate riguardanti le risorse vincolate  (m=m/1+m/2+m/3+m/4+m/5)) 0,00 0,00

Totale risorse vincolate da legge al netto  di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/1=l/1-m/1) 169.381,30 280.081,57

Totale risorse vincolate da trasferimenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/2=l/2-m/2) 2.484.976,52 3.873.234,32

Totale risorse vincolate da finanziamenti al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/3=l/3-m/3) 0,00 0,00

Totale risorse vincolate dall'Ente al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/4=l/4-m/4) 46.698,23 87.489,91

 

39 di 77



Totale risorse vincolate da altro al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n/5=l/5-m5) 0,00 0,00

Totale risorse vincolate al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (n=l-m) 2.701.056,05 4.240.805,80

 

Composizione avanzo
Le quote vincolate nel risultato di amministrazione 2025 ammontano complessivamente a €. 4.240.805,80 e sono così composte: Si allega  la tabella dell’Allegato A2 al rendiconto 
distinta per tipologia di vincolo:

Fondo Accantonamento Tipo Avanzo Risorse 
vincolate al 
1/1/2025

Risorse vincolate 
bilancio 2025

Entrate vincolate 
accertate 2025

Impegni 2025 finanziati 
da ent. vinc.

Fondo plur. vinc. al 
31/12/2025

Cancellazione di residui 
attivi vincolati

Ris. vinc. nel bilancio al 
31/12/2025

Ris. vinc. nel ris. 
amm. al 
31/12/2025

Vincoli derivanti da 
Trasferimenti

1 - AVANZO VINCOLATO PARTE 
CORRENTE da Trasferimenti

1.565.292,76 1.090.113,86 1.907.896,78 1.233.061,67 0 0 1.764.948,97 2.240.127,87

Vincoli derivanti da 
Trasferimenti

3 - AVANZO VINCOLATO 
INVESTIMENTI da Trasferimenti

1.520.810,79 503.307,13 429.105,60 212.385,18 0 104.424,76 720.027,55 1.633.106,45

Vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente

5 - AVANZO VINCOLATO 
INVESTIMENTI formalmente 
attribuiti dall'ente

29.874,24 10.000,00 0 10.000,00 0 0 0 19.874,24

Vincoli derivanti dalla 
legge

6 - AVANZO VINCOLATO 
INVESTIMENTI derivanti dalla 
legge

131.432,09 131.432,09 226.864,12 214.338,46 0 0 143.957,75 143.957,75

Vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente

7 - AVANZO VINCOLATO PARTE 
CORRENTE formalmente 
attribuiti dall'ente

33.821,67 12.904,23 176.134,38 142.340,38 0 0 46.698,23 67.615,67

Vincoli derivanti dalla 
legge

8 - AVANZO VINCOLATO PARTE 
CORRENTE derivanti dalla legge

115.905,47 5.205,20 101.694,22 81.475,87 0 0 25.423,55 136.123,82

3.397.137,02 1.752.962,51 2.841.695,10 1.893.601,56 0,00 104.424,76 2.701.056,05 4.240.805,80
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7.3 Allegato A3 Elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione

ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Capitolo di entrata Descrizione Capitolo di spesa Descrizione
Risorse destinate 
agli investim. al 

1/1/2025

Entrate destinate 
agli investimenti 

accertate 
nell'esercizio 

2025

Impegni 2025 
finanziati da 

entrate destinate 
accertate 

nell'esercizio o da 
quote destinate 
del risultato di 

amministrazione

Fondo plur. vinc. 
al 31/12/2025 
finanziato da 

entrate destinate 
accertate 

nell'esercizio o da 
quote destinate 
del risultato di 

amministrazione

Canc. di res. attivi 
costituiti da 

risorse dest. agli 
invest. o elimin. 

della destinazione 
su quote del ris. 

di amm. (+) e 
canc. di residui 

passivi finanz. da 
risorse dest. agli 
invest. (-) (gest. 

dei res.)

Risorse destinate 
agli investim. al 

31/12/2025

(a) (b) (c) (d) (e)
(f)=(a)+(b)-(c)-(d)-

(e)

1260/0 L.R. N. 2/2007 - Art.10 - "Fondo 
Unico per i Comuni" - Quota 
destinata agli Investimenti -

3869/0 PNRR Missione 4 - Riqualificazione 
funzionale e messa in sicurezza 
dell'asilo nido Carlo Sanna - quota 
comune

0,00 30.000,00 0,00 0,00 0,00 30.000,00

1260/0 L.R. N. 2/2007 - Art.10 - "Fondo 
Unico per i Comuni" - Quota 
destinata agli Investimenti -

4564/0 Riqualificazione impianti sportivi Via 
Trilussa - Finanziamento RAS (1340)

0,00 20.000,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00

1260/0 L.R. N. 2/2007 - Art.10 - "Fondo 
Unico per i Comuni" - Quota 
destinata agli Investimenti -

4565/0 L.R. 2/2007 - Fondo Unico - 
Riqualificazione impianti sportivi Via 
Trilussa

0,00 20.000,00 0,00 0,00 0,00 20.000,00

Totale 0,00 70.000,00 0,00 0,00 0,00 70.000,00

 

Totale quote accantonate nel risultato di amministrazione riguardanti le risorse destinate agli investimenti (g) 0,00

Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione al netto di quelle che sono state oggetto di accantonamenti (h=Totale f-g) 70.000,00
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APPLICAZIONE ED UTILIZZO DELL’AVANZO 2024 AL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 2025

Con deliberazione CC n. 10 del 24/04/2025 è stato approvato il rendiconto  gestione per l’esercizio 2024 ai sensi dell’art. 227 del D.LGS 267/2000 e che ha dete rminato un risultato 
d’amministrazione al 31.12.2024 di € 9.255.903,11 di cui euro 3.397.137,02 -
Nel corso del 2025 è stato applicato avanzo vincolato per complessivi euro 1.752.962,51 e euro  236.547,40 di avanzo disponibile per complessivi euro 1.989.509,91

Composizione del 
risultato di 
amministrazione al 31 
dicembre 2024

var. n. 1 da 
responsabile n. 243 / 

2025

var. n. 2 da 
responsabile 

dete 
466/2025

var. n. 3 da 
responsabil
e prop. n. 
507 / 2025

assestamen
to delc 

22/2025

var. da 
responsabil

e dete n. 
668 / 2025

var. da 
responsabile 
dete n. 735 / 

2025 Delg 133/2025
Prop 2417 di 

consiglio
var. da responsabile 
prop. n. 2747 / 2025

avanzo applicato nel 
2025

Parte accantonata

Fondo crediti di 
dubbia esigibilità al 
31/12/2024

5.393.118,69

Fondo contenzioso 147.000,00

Altri accantonamenti 82.100,00

Totale parte 
accantonata (B) 5.622.218,69

Parte vincolata

Vincoli derivanti da 
leggi e dai principi 
contabili

247.337,56 47.123,96 47.123,96

Vincoli derivanti da 
trasferimenti

3.086.103,55 1.173.450,31 102.597,80 2.245,00 213.062,60 103.139,14 84.308,13 26.555,57 480,00 1.705.838,55

Vincoli derivanti dalla 
contrazione di mutui

0,00 0,00

Vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente

63.695,91 0,00

Altri vincoli 0,00 0,00

Totale parte vincolata 
( C) 3.397.137,02 1.173.450,31 102.597,80 49.368,96 213.062,60 103.139,14 84.308,13 26.555,57 0,00 480,00 1.752.962,51

Parte destinata agli 
investimenti

0,00

Totale parte destinata 
agli investimenti ( D)

0,00 0,00

Totale parte 
disponibile (E=A-B-C-
D)

236.547,40 220.180,40 16.367,00 236.547,40

9.255.903,11 1.173.450,31 102.597,80 49.368,96 433.243,00 103.139,14 84.308,13 26.555,57 16.367,00 480,00 1.989.509,91
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L’utilizzo delle somme accantonate e vincolate sono di seguito riportate e distinte per vincoli di spesa corrente e di spese per investimenti:

var. n. 1 da 
responsabile n. 243 / 
2025

var. n. 2 da 
responsabile 
dete 466/2025

var. n. 3 da 
responsabile 
prop. n. 507 / 
2025

assestamento 
delc 22/2025

var. da 
responsabile 
dete n. 668 / 
2025

var. da 
responsabile 
dete n. 735 / 
2025

Delg 
133/2025

 consiglio var. da 
responsabile 
prop. n. 2747 / 
2025

Vincoli derivanti da 
Trasferimenti

AVANZO VINCOLATO 
PARTE CORRENTE da 
Trasferimenti

1.002.900,49 102.597,80 2.245,00 0,00 480,00

Vincoli derivanti da 
Trasferimenti

AVANZO VINCOLATO 
INVESTIMENTI da 
Trasferimenti

170.549,82 213.062,60 103.139,14 84.308,13 26.555,57

Vincoli derivanti 
dalla legge

AVANZO VINCOLATO 
PARTE CORRENTE 
derivanti dalla legge

0,00

Vincoli derivanti 
dalla legge

AVANZO VINCOLATO 
INVESTIMENTI derivanti 
dalla legge

0,00 47.123,96

Vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente

AVANZO VINCOLATO 
PARTE CORRENTE 
formalmente attribuiti 
dall'ente

0,00

Vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente

AVANZO VINCOLATO 
INVESTIMENTI 
formalmente attribuiti 
dall'ente

0,00

avanzo libero per 
investimenti

220.180,40 16.367,00

1.173.450,31 102.597,80 49.368,96 433.243,00 103.139,14 84.308,13 26.555,57 16.367,00 480

avanzo applicato per investimenti 881.286,62

avanzo applicato per spese correnti 1.108.223,29

Totale avanzo applicato 1.989.509,91
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EQUILIBRI FINANZIARI E PRINCIPI CONTABILI

L’Ente ha conseguito un saldo non negativo tra le entrate e le spese di competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale 
vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell’esercizio. (obiettivo di finanza pubblica di cui all'art. 1, co. 785, legge n. 207/2024)

Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri sotto riportata e allegata al rendiconto di gestione (allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modifiche), gli esiti sono stati i seguenti:

7. W1 (risultato di competenza): € 3.613.624,98

8. W2 (equilibrio di bilancio): € 226.013,39

9. W3 (equilibrio complessivo): € 2.643.652,79

Il bilancio è stata costruito e poi aggiornato distinguendo la parte corrente dagli investimenti, proprio in considerazione della diversa natura e funzione dei due ambiti d'azione. In  
particolare, nel configurare il bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il funzionamento dell'ente, è stata rispettata la regola che impone il pareggio, 
in termini di previsioni di competenza, delle spese previste in ciascun anno con altrettante risorse di entrata.
Per attribuire gli importi ai  rispettivi esercizi è stato seguito il criterio della competenza potenziata il quale prescrive che le entrate e le uscite correnti siano imputate negli 
esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni attive o passive. Partendo da questa premessa, gli stanziamenti sono stati allocati negli anni in cui questa condizione si  
sarebbe verificata e rispettando, quando le informazioni disponibili sulle uscite lo hanno consentito, la progressione temporale nell'esecuzione delle forniture oppure, in via 
generale, i tempi di In particolare, i criteri di massima adottati per imputare la spesa corrente di competenza sono stati i seguenti:

    •   lo  stanziamento  con  il  relativo  impegno  è  collocato  nel  medesimo  esercizio  solo  se  l'obbligazione  passiva,  sorta  con  il  perfezionamento  del  procedimento  
amministrativo, è interamente esigibile nello stesso anno;
    •  per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se la prestazione sarà eseguita in un arco di tempo superiore all'esercizio, è stato applicato il principio 
che richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica del  fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che precede il completamento della prestazione, un 
importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in C/esercizi futuri);
    •  sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in ciascun anno, facendo così nascere per lo stesso importo un'obbligazione  
esigibile, è stata attribuita al programma di parte corrente di quello stesso esercizio.

Per quanto riguarda invece il mantenimento dell'equilibrio di parte corrente (competenza), questo è stato raggiunto anche valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale 
applicazione in entrata di una quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile imputazione ad esercizi futuri di spese correnti finanziate in esercizi precedenti da 
entrate a specifica destinazione, anche dello stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/E).
Il  criterio di imputazione riferito alla gestione corrente, prima riportato, è talvolta soggetto a specifiche deroghe previste dalla legge o introdotte dai principi contabili; questi 
aspetti particolari saranno affrontati nella sezione della Nota che descrive i criteri di valutazione e imputazione delle entrate e poi, in argomento separato, quelli relativi alle uscite.
Il prospetto mostra le poste che compongono l'equilibrio e il risultato corrente mentre la composizione analitica dello stesso è riportata nel corrispondente allegato obbligatorio al  
bilancio, a cui pertanto si rinvia.
Per dare un corretto significato al risultato, l'eventuale avanzo di amministrazione e il FPV/E stanziati in entrata sono stati considerati "accertati" mentre il FPV/U stanziato in  
uscita è stato riportato come "impegnato".

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso dei prestiti (+) 1.108.223,29

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 770.187,96

42 di 77



Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 17.199.572,49

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 69.261,83

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 15.888.393,16

-   di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione 0,00

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 1.108.212,35

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 257.000,00

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 213.022,31

  - di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

F2) Fondo anticipazioni di liquidita' (-) 0,00

VF1) Variazioni di attività finanziarie -saldo di competenza (se negativo VF/3) (-) 0,00

O/1) Risultato di competenza di parte corrente 1.542.094,09

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (-) 686.555,54

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 1.837.070,75

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE -981.532,20

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) -2.417.639,40

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 1.436.107,20
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Anche le poste del bilancio degli investimenti sono state separate da quelle di parte corrente e ciò, al fine di garantire l'autonomo finanziamento di questi due comparti, così diversi per 
origine e finalità .Il bilancio degli interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a finanziare l'acquisto, la fornitura, la costruzione o la manutenzione 
straordinaria di beni o servizi di natura durevole. In tale ambito, è stata rispettata la regola di carattere generale che impone all'ente la completa copertura, in termini di accertamento, 
delle spese previste con altrettante risorse in entrata.

Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, sono state registrate negli anni in cui si prevede andranno a scadere le singole obbligazioni passive derivanti dal  
rispettivo contratto o convenzione. Le uscite in conto capitale, di norma, diventano impegnabili  solo nell'esercizio in cui è esigibile la corrispondente spesa (principio della 
competenza potenziata).
I criteri generali seguiti per imputare la spesa di investimento sono stati i seguenti:

•  l'intero  stanziamento  è  collocato  nel  medesimo esercizio  solo  se  è  previsto  che l'obbligazione passiva,  sorta  con la  chiusura  del  procedimento  amministrativo,  è 
interamente esigibile nello stesso anno;
• se il crono-programma, che definisce lo stato di avanzamento dei lavori, prevede invece che l'opera sarà ultimata in un arco di tempo superiore all'esercizio, è stata 
applicata la regola che richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che precede la fine dei lavori, un importo 
pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in C/esercizi futuri);
• sempre nella stessa ipotesi e salvo le eccezioni previste dalla norma, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in ciascun esercizio, facendo così nascere per lo  
stesso importo un'obbligazione esigibile, è stata attribuita al programma di parte investimento di quello stesso anno.

Per quanto riguarda invece il conseguimento dell'equilibrio di parte investimenti (competenza), questo è stato raggiunto anche valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale 
applicazione in entrata di una quota dell'avanzo a cui si aggiunge, per effetto della possibile imputazione ad esercizi futuri di spese in conto capitale finanziate da entrate a 
specifica destinazione, anche dello stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/E).
I criteri generali di imputazione riferiti agli investimenti sono soggetti, in particolari casi, a specifiche deroghe previste dalla legge o introdotte dai principi contabili.
Il prospetto mostra le poste che compongono l'equilibrio e il risultato degli investimenti mentre la composizione analitica dello stesso è riportata nel corrispondente allegato 
obbligatorio al bilancio, a cui pertanto si rinvia. Per dare un corretto significato al risultato, l'eventuale avanzo di amministrazione e il  FPV/E stanziati in entrata sono stati  
considerati "accertati" mentre il FPV/U stanziato in uscita è stato riportato come "impegnato".
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 881.286,62

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 3.228.479,27

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attivita' finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00

R) Entrate titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 7.762.060,97

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attivita' finanziarie (-) 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 69.261,83

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 7.020.192,82

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 3.106.364,98

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attivita' finanziarie (-) 0,00

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attivita' finanziarie iscritto in spesa (-) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 257.000,00

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

VF1) Variazioni di attività finanziarie -saldo di competenza (se positivo VF/3) (+) 0,00

Z/1) Risultato di competenza in c/capitale 2.071.530,89

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (-) 0,00

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 863.985,30
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 1.207.545,59

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00

Z/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 1.207.545,59

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di  attivita' finanziarie (+) 0,00

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attivita' finanziarie  iscritto in entrata (+) 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attivita' finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivita' finanziarie (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attivita' finanziarie (di spesa) (-) 0,00

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attivita' finanziarie iscritto in spesa (+) 0,00

VF/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza 0,00

Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (-) 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

Risorse vincolate nel bilancio (-) 0,00

VF/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio 0,00

Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (-) 0,00
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VF/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo 0,00

W/1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O/1 + Z/1) 3.613.624,98

W/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (W/2 = O2 + Z/2) 226.013,39

 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA 
(ACCERTAMENTI E 
IMPEGNI IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO)

W/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W/3 = O/3 + Z/3) 2.643.652,79

O1) Risultato di competenza di parte corrente 1.542.094,09

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di prestiti al netto del fondo 
anticipazione di liquidita' (-) 1.108.223,29

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2025 (-) 686.555,54

- Variazione accantonamenti di parte corrente  effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) (-) -2.417.639,40

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 1.837.070,75

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 327.883,91
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   CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ENTRATE EX ART. 11, COMMA 6, LETT. A) DEL D.LGS. 118/2011

PREVISIONI DEFINITIVE E ACCERTAMENTI DI ENTRATE

Le operazioni di chiusura del rendiconto sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi finanziari e integrate, in casi particolari, anche da considerazioni di tipo  
economico. Sono state prese in considerazione le operazioni svolte nel periodo di riferimento cercando di evitare che i criteri di valutazione e di stima potessero portare a  
sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle singole poste (attendibilità).
Il procedimento di accertamento delle entrate e di stesura dei relativi modelli obbligatori si è concretizzato nel rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la  
redazione dei documenti contabili (correttezza). I modelli del rendiconto espongono i dati adottando una classificazione che ne agevola la consultazione mentre i valori  
numerici più importanti sono stati corredati da un'informativa supplementare, presente nelle tabelle e nei testi della Relazione Tecnica, che ne facilita la comprensione e  
l'intelligibilità (comprensibilità). Nell'affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori finali di queste informazioni siano già in possesso della normale  
diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di consuntivo e possiedano, allo stesso tempo, una ragionevole conoscenza sull'attività svolta dall'amministrazione ( rispetto 
del principio n.5 - Veridicità attendibilità, correttezza e comprensibilità ).
Nella fase tecnica che ha preceduto la stesura del documento contabile, le componenti positive e le componenti negative sono state contabilizzate, e quindi rendicontate,  
rispettando il principio n.9 della Prudenza.
Il riscontro sulle entrate, oggetto di accertamento in conto competenza, ha comportato la verifica sulla presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del credito,  
il titolo giuridico che lo supporta, il soggetto debitore, l'ammontare del credito con la relativa scadenza, mentre gli uffici competenti spetta l'obbligo di conservare la relativa  
documentazione giustificativa.
In linea di massima e salvo specifiche deroghe previste dalla legge o dai principi, l'iscrizione della posta contabile nel bilancio è avvenuta rispettando il  criterio della 
scadenza del credito, dato che l'accertamento delle entrate è effettuato nell'anno in cui sorge l'obbligazione attiva con imputazione contabile all'esercizio in cui viene a 
scadere.
Dopo questa doverosa premesse di carattere generale, il prospetto che segue mostra il riepilogo dell'entrata per titoli, in sintonia con quanto riportato nella prima parte del  
rendiconto ufficiale. Le note sviluppate nei successivi argomenti (tributi, trasferimenti correnti, entrate extratributarie, entrate in c/capitale, riduzione di attività finanziarie,  
accensione di prestiti e anticipazioni da tesoriere/cassiere) andranno invece ad analizzare i criteri seguiti per accertare gli importi dei diversi tipi di entrata, per imputarli ai  
rispettivi esercizi di competenza.

Entrate competenza
(Riepilogo titoli)

Rendiconto  2025

Stanziamenti Finali Accertamenti Totale Riscossioni Totale Residui Attivi da 
Riportare

Fondo Pluriennale Vincolato Per Incremento di Attivita' 
Finanziarie

0,00

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 1.989.509,91

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidita' 0,00

FONDO INIZIALE DI CASSA al 1 Gennaio 2025 4.148.099,62

Parziale 1.989.509,91

TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 6.046.216,11 5.435.358,72 5.384.388,00 4.648.006,18

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 11.365.782,54 10.051.671,39 9.200.751,33 2.093.278,85

TITOLO 3 Entrate extratributarie 2.234.177,02 1.712.542,38 1.764.011,01 720.360,74

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 42.761.431,00 7.762.060,97 4.381.650,05 9.620.529,34

TITOLO 5 Entrate da riduzioni di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensioni prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00

Parziale (finanziamento impieghi) 62.407.606,67 24.961.633,46 20.730.800,39 17.082.175,11

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 3.796.000,00 2.050.378,47 2.056.021,93 27.398,05
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TOTALE TITOLI 66.203.606,67 27.012.011,93 22.786.822,32 17.109.573,16

TOTALE 68.193.116,58 27.012.011,93 22.786.822,32 17.109.573,16
 

Accertamenti
(Riepilogo titoli)

Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025

TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 6.273.081,30 5.271.743,43 5.435.358,72

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 7.880.429,12 9.849.119,85 10.051.671,39

TITOLO 3 Entrate extratributarie 1.371.514,94 1.827.786,24 1.712.542,38

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 5.615.896,09 5.152.134,01 7.762.060,97

TITOLO 6 Accensioni prestiti 30.843,36 1.444.679,58 0,00

Parziale 21.171.764,81 23.545.463,11 24.961.633,46

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 2.358.618,32 2.442.378,96 2.050.378,47

Parziale 2.358.618,32 2.442.378,96 2.050.378,47

TOTALE 23.530.383,13 25.987.842,07 27.012.011,93

 

TRIBUTI

Le risorse di questa natura comprendono le imposte, tasse e tributi similari (Tip.101), le compartecipazioni di tributi (Tip.104), i fondi perequativi delle amministrazioni  
centrali (Tip.301) o della regione e/o provincia autonoma (Tip.302).Per questo tipo di entrate, ma solo in casi particolari, la norma contabile consente di adottare dei criteri di  
registrazione, e quindi di accertamento, diversi dal principio generale che prescrive l'imputazione dell'obbligazione giuridicamente perfezionata all'esercizio in cui il credito 
diventerà realmente esigibile.
Il quadro mostra la composizione sintetica delle entrate tributarie mentre il dettaglio è riportato nel rendiconto ufficiale (entrate per tipologia) o nel modello che riclassifica gli  
stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.

Entrate Titolo 1
(Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa)

Rendiconto  2025

Stanziamenti Finali Accertamenti Totale Riscossioni
Totale Residui Attivi da 

Riportare

10101 Imposte, tasse e proventi assimilati 6.046.216,11 5.435.358,72 5.384.388,00 4.648.006,18

10102 Tributi destinati al finanziamento della sanita' 0,00 0,00 0,00 0,00

10103 Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00 0,00 0,00

10104 Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00

10301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 0,00 0,00

10302 Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 6.046.216,11 5.435.358,72 5.384.388,00 4.648.006,18

 

Accertamenti Titolo 1
(Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa) Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025

10101 Imposte, tasse e proventi assimilati 6.273.081,30 5.271.743,43 5.435.358,72

10102 Tributi destinati al finanziamento della sanita' 0,00 0,00 0,00
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10103 Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00 0,00

10104 Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00

10301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 0,00

10302 Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 0,00

TOTALE 6.273.081,30 5.271.743,43 5.435.358,72

Descrizione Previsioni iniziali Previsioni definitive Accertamenti Var. % acc./Prev. Def

   

Imposte, tasse e proventi assimilati

Imposta Municipale Propria (IMU) 2.150.000,00 2.150.000,00 1.639.720,57 76,27

ICI/IMU recupero evasione 420.000,00 964.457,13 893.008,00 92,59

TASI 0,00 0,00 0,00 #DIV/0!

Addizionale ENEL - - -

Addizionale IRPEF 840.000,00 851.200,00 846.314,17 99,43

Imposta di soggiorno 170.000,00 230.000,00 207.025,00 90,01

Imposta di scopo - -

TARI 1.849.058,98 1.849.058,98 1.849.058,98 100,00

TARSU/TARI recupero evasione - - -

Altri tributi 1.500,00 1.500,00 232,00

Totale imposte, tasse e prov. assimil. 5.430.558,98 6.046.216,11 5.435.358,72 89,90

Entrate titoli I – entrate per recupero evasione tributaria
L’attività di contrasto evasione e elusione rientra tra le principali funzioni dell’ufficio tributi soprattutto in presenza di un tributo in autoliquidazione. Di seguito un riepilogo della 
situazione dei residui sui tributi e un dettaglio delle fasi da porre in essere per cercare di ridurre il gap tra il debito (residui attivi ente) e la Percentuale di  riscossione.

CAPITOLO/ACCERTAMENTO DESCRIZIONE IMPORTI A RESIDUI IMPORTO 
RISCOSSO

AZIONI COMPIUTE NEL 2025

65 – ACC. 275/2016 ICI PERIODI PREGRESSI ANNO 2011 41.539,67 766,41 Proseguo azioni di recupero coattivo con MT SPA

65 – ACC. 235/2016 IMU PERIODI PREGRESSI ANNO 2012 50.093,70 12.510,42 Proseguo azioni di recupero coattivo con MT SPA

35- accert. 221/2023 IMU ANNO 2023 101.377,95 48.719,52 pagamenti spontanei

35- accert. 251/2024 IMU ANNO 2024 141.637,84 138.282,82 pagamenti spontanei

39- accert. 353/2020 TASI riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2015 277,68 277,68 azioni di recupero coattivo con Agenzia Riscossioni 
delle Entrate

39- accert. 298/2022 TASI riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2016 67.859,37 5.912,33 azioni di recupero coattivo con Agenzia Riscossioni 
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delle Entrate

39- accert. 191/2023 TASI riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2017 53.028,44 33.012,77

39- accert. 440/2023 TASI riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2018 55.824,56 26.359,96

39- accert. 3/2024 TASI riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2019 77.419,81 26.440,61

66 - accert. 214/2018 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2013 198.854,87 20.196,54 azioni di recupero coattivo con Agenzia Riscossioni 
delle Entrate

66 - accert. 167/2019 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2014 148.437,35 23.416,93 azioni di recupero coattivo con Agenzia Riscossioni 
delle Entrate

66 - accert. 352/2020 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2015 61.083,13 15.743,82 azioni di recupero coattivo con Agenzia Riscossioni 
delle Entrate

66 - accert. 331/2021 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2016 63.484,01 9.789,41 azioni di recupero coattivo con Agenzia Riscossioni 
delle Entrate

66 - accert. 2/2022 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2016 193.847,95 460,39 azioni di recupero coattivo con Agenzia Riscossioni 
delle Entrate

66 - accert. 180/2022 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2017 238.694,38 68.968,14

66 - accert. 2/2023 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2017 499.479,01

66 - accert. 351/2022 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2018 110.506,79 110.506,79

66 - accert. 3/2023 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2018 491.207,99 56.856,37

66 – accert.443/2023 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2019 14.271,41 14.271,41

66 – accert.444/2023 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2020 11.655,73 11.655,73

66-accert. 409/2024 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2019 393.710,21 135.385,90

66 – accert.410/2024 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2020 170.555,40 170.555,40

66 – accert.4/2025 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2020 228.428,48 29.252,48

66 – accert.94/2025 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2021 331.954,14 130.887,89

66 – accert.95/2025 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2022 325.436,37 119.229,75

66 – accert. 108/2025 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2023 50.000,00 3.244,57 pagamenti spontanei

66 – accert. 317/2025 IMU riscossa seguito di attività  di verifica e controllo 2024 30.000,00 944,44 pagamenti spontanei

121 accert. 240/2013 Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (tares) 
ANNUALITÀ  2013

55.929,60 14.089,01 azioni di recupero coattivo con Agenzia Riscossioni 
delle Entrate

124 accert. 194/2014 Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani – 2014 265.382,98 13.435,12 azioni di recupero coattivo con Agenzia Riscossioni 
delle Entrate

124 accert. 165/2015 Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani – 2015 275.350,06 14.405,68 azioni di recupero coattivo con Agenzia Riscossioni 
delle Entrate

124 accert. 159/2016 Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani – 2016 308.156,69 11.092,21 azioni di recupero coattivo con Agenzia Riscossioni 
delle Entrate

124 accert. 152/2017 Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani – 2017 294.767,83 12.703,53

124 accert. 164/2018 Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani – 2018 246.948,27 11.727,20

124 accert. 139/2019 Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani – 2019 361.540,49 24.861,33 avvisi accertamento esecutivo

124 accert. 227/2020 Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani – 2020 21.941,30 21.941,30 avvisi accertamento esecutivo

124 accert. 117/2021 Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani – 2021 189.534,38 49.539,34 avvisi accertamento esecutivo

124 accert. 210/2022 Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani – 2021 216.074,92 61.961,51 avvisi accertamento esecutivo

124 accert. 147/2023 Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani – 2023 322.578,03 44.787,76 pagamenti spontanei
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124 accert. 264/2024 Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani – 2024 635.610,26 172.307,53 pagamenti spontanei

7.323.236,50 1.832.543,33
 

TRASFERIMENTI CORRENTI

Gli accertamenti contabili, con poche eccezioni riportate di seguito e in corrispondenza delle singole tipologie, sono stati formalizzati applicando il principio della competenza 
potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l'entrata nell'esercizio in cui l'obbligazione giuridica è esigibile. Appartengono a questo genere di entrata i  
trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche (Tip.101), da famiglie (Tip.102), da imprese (Tip.103), da istituzioni sociali private al servizio delle famiglie (Tip.104) ed i  
trasferimenti dall'unione europea e dal resto del mondo (Tip.105). In particolare, ed entrando quindi nello specifico dei singoli movimenti contabili di competenza:

    •  Trasferimenti da PA, famiglie, imprese, istituzioni private. Sono stati accertati, di norma, negli esercizi in cui diventa esigibile l'obbligazione giuridica posta a carico 
del soggetto concedente;
    •  Trasferimenti UE. Questo genere di entrata, suddivisa nella quota a carico dell'unione europea e in quella eventualmente co-finanziata a livello nazionale, è accertabile 
solo nel momento in cui la commissione europea approva il corrispondente intervento. Con questa premessa, la registrazione contabile è allocata negli esercizi interessati  
dagli interventi previsti dal corrispondente crono programma. L'eccezione è rappresentata dalla possibile erogazione di acconti rispetto all'effettiva progressione dei lavori,  
condizione questa che farebbe scattare l'obbligo di prevedere l'entrata, con il relativo accertamento, nell'esercizio di accredito dell'incasso anticipato.
Per quanto concerne,  in particolare,  i  trasferimenti  da altre  pubbliche amministrazioni,  l'esigibilità  coincide con l'atto di  impegno dell'amministrazione concedente.  La 
registrazione dell'accertamento, pertanto, colloca l'importo nell'esercizio in cui è adottato il provvedimento di concessione, compatibilmente con la possibilità di reperire in 
tempo utile le informazioni necessarie alla corretta imputazione. Il prospetto mostra la composizione sintetica dei trasferimenti correnti mentre il dettaglio è riportato nel 
conto di bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o nel modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.

Entrate Titolo 2
(Trasferimenti correnti)

Rendiconto  2025

Stanziamenti Finali Accertamenti Totale Riscossioni
Totale Residui Attivi da 

Riportare

20101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 11.224.619,42 10.011.397,67 8.974.588,21 1.949.168,25

20102 Trasferimenti correnti da Famiglie 5.000,00 0,00 0,00 0,00

20103 Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00 0,00

20104 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 136.163,12 40.273,72 226.163,12 144.110,60

20105 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 11.365.782,54 10.051.671,39 9.200.751,33 2.093.278,85

 

Accertamenti Titolo 2
(Trasferimenti correnti) Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025

20101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 7.395.345,86 9.719.119,85 10.011.397,67

20102 Trasferimenti correnti da Famiglie 1.200,00 0,00 0,00

20103 Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00

20104 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 162.445,30 130.000,00 40.273,72

20105 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00

TOTALE 7.558.991,16 9.849.119,85 10.051.671,39
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Rientra in questo titolo la vendita di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100), i proventi dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli  
illeciti (Tip.200), gli interessi attivi (Tip.300), le altre entrate da redditi da capitale (Tip.400) ed i rimborsi e altre entrate correnti (Tip.500).
Gli accertamenti di rendiconto, con rare eccezioni riportate di seguito in corrispondenza delle singole tipologie, sono stati formulati applicando il principio della competenza  
potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l'entrata nell'esercizio in cui l'obbligazione giuridica diventa realmente esigibile. In particolare, ed entrando quindi  
nello specifico:

    •  Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati contabilizzati nell'esercizio in cui servizio è stato realmente reso all'utenza, criterio seguito anche nel caso in cui la 
gestione sia affidata a terzi;
    •  Interessi attivi. Sono stati riportati nell'esercizio in cui l'obbligazione giuridica risulta esigibile, applicando quindi il principio generale. L'accertamento degli interessi di  
mora, diversamente dal caso precedente, segue invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura sono accertabili nell'esercizio dell'incasso;
    •  Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito pressoché costante negli anni, sono attribuite come entrate di parte 
corrente nell'esercizio in cui il credito diventa esigibile, applicando quindi la regola generale. Anche le entrate da concessioni pluriennali, che non garantiscono accertamenti  
costanti negli esercizi e che costituiscono, pertanto, risorse di natura non ricorrente, sono contabilizzate con il medesimo criterio e prevalentemente destinate, in virtù della  
loro natura, al finanziamento di investimenti.
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate extratributarie mentre il dettaglio è riportato nel rendiconto ufficiale (entrate per tipologia) o nel modello che 
riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.

Entrate Titolo 3
(Entrate extratributarie)

Rendiconto  2025

Stanziamenti Finali Accertamenti Totale Riscossioni
Totale Residui Attivi da 

Riportare

301 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 1.270.547,50 1.043.980,44 1.111.749,14 260.063,09

302
Proventi derivanti dall'attivita' di controllo e repressione delle irregolarita' e 
degli illeciti 343.000,00 321.700,82 315.526,48 400.553,63

303 Interessi attivi 15.956,00 12.528,31 12.528,77 0,00

304 Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

305 Rimborsi e altre entrate correnti 604.673,52 334.332,81 324.206,62 59.744,02

TOTALE 2.234.177,02 1.712.542,38 1.764.011,01 720.360,74

 

Accertamenti Titolo 3
(Entrate extratributarie) Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025

301 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 989.565,04 1.102.787,95 1.043.980,44

302 Proventi derivanti dall'attivita' di controllo e repressione delle irregolarita' e degli illeciti 139.666,66 505.243,51 321.700,82

303 Interessi attivi 54,35 40.553,55 12.528,31

304 Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00

305 Rimborsi e altre entrate correnti 242.228,89 179.201,23 334.332,81 
TOTALE 1.371.514,94 1.827.786,24 1.712.542,38
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entrate titolo III -   Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strad  a

(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92)

L’art. 208 del D. Lgs. 285/1992, stabilisce: 
- al comma 1 che i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni previste dal citato D. Lgs. sono devoluti alle regioni, province e comuni, quando le violazioni siano  
accertate da funzionari, ufficiali ed agenti, rispettivamente, delle regioni, delle province e dei comuni; 
- al comma 4 che una quota pari al 50% dei proventi spettanti ai Comuni è destinata: 
a) in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% del totale, ad interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma  
e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente; 
b) in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% del totale, al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di  
circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del  
comma 1 dell'articolo 12; 
c) ad altre finalità, in misura non superiore al 25% del totale, connesse a miglioramento della sicurezza stradale. 
- al comma 5 che i Comuni (indipendentemente dalla popolazione ivi residente) determinano annualmente, in via previsionale, con delibera della Giunta, le quote da destinare alle  
predette finalità, ferma restando la facoltà del Comune di destinare, in tutto o in parte, la restante quota del 50 per cento dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4; 
- al comma 5-bis che la quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie citata nella lettera c del comma 4 (che non può essere superiore al 25% del totale) può essere  
anche destinata ad assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato ed a forme flessibili di lavoro, al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi  
di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli  
186, 186-bis e 187,all’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1  
dell'articolo 12, al potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana ed alla sicurezza stradale. 
Occorre attestare che i proventi delle sanzioni derivanti dall'accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità, attraverso l'impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento 
della velocità ovvero attraverso l'utilizzazione di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni ai sensi dell'articolo 4 del DL 121/2002 e smi sono attribuiti, in  
misura pari al 50% ciascuno, all'ente proprietario della strada su cui è stato effettuato l'accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi dell'articolo 39 del DPR 
381/1974 e all'ente da cui dipende l'organo accertatore. La disposizione non si applica alle strade in concessione. 

L’Amministrazione  con  deliberazione  di  Giunta  Municipale  n.  150  del  07/11/2024  ha  adottato  l’atto  di  DESTINAZIONE  DEI  PROVENTI  SANZIONI  AMMINISTRATIVE  PER 
VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA - ESERCIZIO FINANZIARIO ANNO 2025  e nella quale si dispone di destinare, ai sensi dell’art. 208 del d.Lgs. n. 285/1992, una quota pari 
al 50% dei proventi delle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada relativi all’anno 2025  per le finalità di seguito specificate.
Si da atto che l’ente nel corso del 2025 ha accertato proventi contravvenzionali per euro 263.479,36 e ha incassato euro 203.388,44.
Nel bilancio 2025 venivano accantonati al fondo crediti di dubbia esigibilità euro 30.000,00. In sede di rendicontazione la quota ridefinita di accantonamento è di euro 56.750,13

Di seguito le somme che saranno oggetto di certificazione sul sistema certificazioni di Finanza Locale del Ministero dell’Interno (Art. 142, comma 12-quater, del decreto legislativo 30  
aprile 1992, n.285)
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 50% 101.388,44

Finalità art. 208 C.d.S. % minima % 
destinata

Importo SOMME 
IMPEGNATE

quota parte

A Interventi sulla segnaletica delle strade di 
proprietà dell’Ente (misura non inferiore a ¼ 
delle entrate vincolate) di cui

25,00% 25.423,56 34.608,96 25.423,56

A 1 Interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade

A 2 Interventi di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell’Ente 500,00

4.000,00

25.423,56

B Potenziamento delle attività di controllo e 
accertamento delle violazioni in materia di 
circolazione stradale (misura non inferiore a ¼ 
delle entrate vincolate) di cui :

25,00% 25.423,56 9.185,41

DETER,  729/2024  SUPPORTO  STRATEGICO 
TRIENNALE PER LA GESTIONE DEL CORRETTO 
TRATTAMENTO  DEI  DATI  IN  MATERIA  DI 
VIDEOSORVEGLIANZA,  SISTEMI 
SANZIONATORI,  CENTRALE  OPERATIVA  E 
FORMAZIONE  OPERATORI  -  TRATTATIVA 
DIRETTA MEPA - CIG: B3639DCDDC

5.246,00

DETE 95/2025 1.412,76

DETE763/2025 3.000,00

18.844,17

B Acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature 
destinate al Corpo di Polizia Locale , destinati 
al potenziamento del servizio di controlli 
finalizzati alla sicurezza urbana e alla 
sicurezza stradale

C Altre finalità 50,00% 50.847,11

C1 Forme di previdenza e assistenza complementare 25,00% 25.423,56

C2 Assunzione di personale stagionale a progetto 25,00% 25.423,56 35.349,93 35.349,93

C finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di 
controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza 
stradale, dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni

0,00% 0,00

TOTALE 100,00% 101.694,22
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ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Le risorse di questo genere, salvo deroghe espressamente autorizzate dalla legge, sono destinate al finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli (investimenti),  
rendendo così effettivo il  vincolo di destinazione dell'entrata alla copertura di una spesa della stessa natura. Sono comprese in questo titolo i tributi in conto capitale 
(Tip.100), i contributi agli investimenti (Tip.200), i trasferimenti in conto capitale (Tip.300), le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali (Tip.400), a cui va aggiunta  
la voce residuale delle altre entrate in conto capitale (Tip.500).
Gli  accertamenti  di  rendiconto,  con poche eccezioni  riportate di  seguito  e  in  corrispondenza delle  singole  tipologie,  sono stati  formulati  applicando il  principio  della  
competenza finanziaria potenziata che richiede, come regola generale, di imputare l'entrata nell'esercizio in cui l'obbligazione giuridica diventa esigibile.
Questo criterio è stato adottato per ciascun anno del triennio autorizzatorio, compreso l'esercizio approvato con il presente rendiconto. In particolare, ed entrando quindi  
nello specifico dei singoli movimenti contabili, le entrate che derivano da:

    •  Trasferimenti in conto capitale.  Sono state contabilizzate, di norma, negli  esercizi  in cui diventa esigibile l'obbligazione giuridica posta a carico del soggetto  
concedente (criterio generale). Nel caso di trasferimenti in conto capitale da altri enti pubblici, è invece richiesta la concordanza tra l'esercizio di impegno del concedente e 
l'esercizio di accertamento del ricevente, purché la relativa informazione sia messa a disposizione dell'ente ricevente in tempo utile;
    •  Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari al valore di alienazione del bene stabilito dal contratto di compravendita, si perfeziona  
nel momento del rogito con la conseguenza che la relativa entrata è accertabile solo nell'esercizio in cui viene a concretizzarsi questa condizione. L'eventuale presenza dei  
beni nel piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, unitamente alla possibile indicazione della modalità di pagamento del corrispettivo (immediata o rateizzata), sono 
elementi importanti che sono stati ripresi per consentire l'esatta attribuzione dell'entrata al rispettivo esercizio;
    •  Alienazione di beni o servizi non immobiliari. L'obbligazione giuridica attiva nasce con il trasferimento della proprietà del bene, con la conseguenza che l'entrata è 
accertata nell'esercizio in cui sorge il diritto per l'ente a riscuotere il corrispettivo, e questo, in base a quanto stabilito dal contratto di vendita;
    •  Cessione diritti superficie. La previsione relativa al canone conseguente all'avvenuta cessione del diritto di superficie, sorto in base al corrispondente rogito notarile, è 
attribuita agli esercizi in cui verrà a maturare il diritto alla riscossione del credito (obbligazione pecuniaria). Lo stesso criterio si applica sia agli atti di cessione già sottoscritti,  
e quindi accertati prima o durante la gestione di questo bilancio, che a quelli futuri previsti nel periodo considerato dalla programmazione triennale;
    •  Concessione di diritti patrimoniali. Anche l'entrata prevista per la concessione di diritti su beni demaniali o patrimoniali, conseguenti all'avvenuta emanazione dei  
relativi atti amministrativi, è accertabile negli esercizi in cui viene a maturare il diritto alla riscossione del relativo credito (principio generale). Lo stesso criterio è stato 
applicato sia nel caso di cessioni sottoscritte nel passato che nell'ipotesi di nuovi contratti di concessione, il cui perfezionamento si è realizzato in questo esercizio;
    •   Permessi  di  costruire.  I  criteri  applicati  cambiano al  variare della  natura del  cespite.  L'entrata  che ha origine dal  rilascio del  permesso,  essendo di  regola 
immediatamente esigibile, è accertabile nell'esercizio in cui è materialmente rilasciata, ad eccezione delle eventuali rateizzazioni accordate. La seconda quota, collegata 
invece all'avvenuta ultimazione dell'opera, è imputabile nell'esercizio in cui sarà effettivamente riscossa (applicazione del principio di cassa, deroga ammessa solo se 
espressamente prevista dalla norma, come in questo caso) per cui l'eventuale accertamento è stato imputato applicando il medesimo criterio.
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle entrate in conto capitale mentre il dettaglio è riportato nel conto di bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o nel modello  
che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.
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Entrate Titolo 4
(Entrate in conto capitale)

Rendiconto  2025

Stanziamenti Finali Accertamenti Totale Riscossioni
Totale Residui Attivi da 

Riportare

401 Tributi in conto capitale 20.000,00 7.960,29 7.960,29 0,00

402 Contributi agli investimenti 42.491.431,00 7.584.719,15 4.195.285,56 9.300.380,59

403 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 100.630,00

404 Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 110.000,00 13.178,84 20.326,51 129.390,91

405 Altre entrate in conto capitale 140.000,00 156.202,69 158.077,69 90.127,84

TOTALE 42.761.431,00 7.762.060,97 4.381.650,05 9.620.529,34

 

Accertamenti Titolo 4
(Entrate in conto capitale) Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025

401 Tributi in conto capitale 9.525,64 23.943,73 7.960,29

402 Contributi agli investimenti 5.514.448,69 5.006.490,10 7.584.719,15

403 Altri trasferimenti in conto capitale 20.126,00 20.126,00 0,00

404 Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 58.164,99 12.358,49 13.178,84

405 Altre entrate in conto capitale 13.630,77 89.215,69 156.202,69

TOTALE 5.615.896,09 5.152.134,01 7.762.060,97
 

Contributi per permessi di costruire

La legge n. 232/2016 (art. 1, comma 460) ha previsto che dal 1° gennaio 2018 le entrate da titoli abitativi e relative sanzioni siano destinati esclusivamente e senza vincoli temporali a:
a) realizzazione e manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;
b) risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle periferie degradate;
c) interventi di riuso e di rigenerazione;
d) interventi di demolizione di costruzioni abusive;
e) acquisizione e realizzazione di aree verdi destinate ad uso pubblico;
f) interventi di tutela e riqualificazione dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e  

riqualificazione del patrimonio rurale pubblico;
g) interventi volti a favorire l’insediamento di attività di agricoltura in ambito urbano;
h) spese di progettazione.

Gli accertamenti negli ultimi anni hanno subito la seguente evoluzione:

Contributi permessi a costruire e relative 
sanzioni

2021 2022 2023 2024 2025

Accertamento 53.419,00 45.557,00 13.630,00 113.159,42 139.657,17
Riscossioni 50.690,82 44.438,92 13.599,26 112.284,42 139.657,17
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Le somme dei contributi per permessi da costruire sono state utilizzate per manutenzioni straordinarie e non sono state utilizzate per interventi di spesa corrente.

ACCENSIONE DI PRESTITI

Questi  movimenti,  con  poche  eccezioni  riportate  di  seguito,  sono  contabilizzati  applicando il  principio  generale  della  competenza  che  richiede  di  imputare  l'entrata 
nell'esercizio in cui l'obbligazione è esigibile. Rientrano in questo ambito gli stanziamenti per l'emissione di obbligazioni (Tip.100), l'accensione di prestiti a breve (Tip.200),  
l'accensione di mutui e altri finanziamenti a medio e lungo (Tip.300) ed altre forme di entrata residuali (Tip.400). In particolare, ed entrando quindi nello specifico dei singoli  
movimenti contabili:

    •  Assunzione di prestiti. L'accensione di mutui e le operazioni ad essa assimilate, se messe in atto nel periodo considerato, è imputabile solo negli esercizi in cui la 
somma diventerà realmente esigibile. Si tratta, pertanto, del momento in cui il finanziatore rende disponibile il finanziamento in esecuzione del relativo contratto;
    •  Contratti derivati. La rilevazione dei movimenti, conseguenti all'eventuale stipula di contratti di questa natura, è effettuata rispettando il principio dell'integrità del 
bilancio per cui i flussi finanziari attivi o passivi, prodotti dall'andamento aleatorio insito nell'essenza stessa di questo contratto atipico, devono essere contabilizzati in modo 
separato. I movimenti di segno positivo, ove presenti, sono pertanto accertabili tra le entrate degli esercizi in cui il corrispondente credito (saldo finanziario attivo) si presume  
diventerà esigibile.
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle accensioni di prestiti mentre il dettaglio è riportato nel conto di bilancio ufficiale (entrate per tipologia) o nel modello che 
riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.

 

Accertamenti Titolo 6
(Accensione Prestiti) Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025

601 Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00

602 Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00

603 Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 30.843,36 1.444.679,58 0,00

604 Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00

TOTALE 30.843,36 1.444.679,58 0,00
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         CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE USCITE EX ART. 11, COMMA 6, LETT. A) DEL D.LGS. 118/2011

PREVISIONI DEFINITIVE E IMPEGNI DI SPESA
Le operazioni di chiusura contabile delle uscite di bilancio, al pari di quelle relative alle entrate, sono state precedute dalla valutazione dei flussi finanziari che si sono manifestati  
nell'esercizio, talvolta integrata anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in esame solo le operazioni svolte nel periodo di riferimento cercando di evitare che i  
criteri di valutazione e stima adottati potessero portare a sottovalutazione e sopravvalutazione delle singole poste (attendibilità).
Il procedimento di attribuzione della spesa e di stesura dei relativi modelli obbligatori si è concretizzato nel rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la redazione  
dei documenti contabili (correttezza) mentre i documenti riportano i dati con una classificazione che ne agevole la consultazione. I valori numerici più importanti, infine, sono stati  
corredati da un'informativa supplementare, presente nella Relazione Tecnica, che ne facilita la comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità).
Anche in questo caso, si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori di queste informazioni fossero già in possesso della normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di  
rendiconto e possiedano, allo stesso tempo, una ragionevole conoscenza dell'attività svolta dall'amministrazione pubblica (rispetto del principio n.5 - Veridicità, attendibilità, 
correttezza e comprensibilità ).
Nella  fase tecnica che ha preceduto la  stesura del  documento contabile,  le  componenti  positive e le componenti  negative sono state contabilizzate,  e  quindi  rendicontate,  
rispettando del principio contabile n.9 della Prudenza.
Il riscontro sulle uscite, oggetto di impegno in conto competenza, ha comportato la verifica sulla presenza di tutti gli elementi identificativi, come la ragione del debito, l'indicazione  
della somma da pagare, il soggetto creditore, la scadenza dell'obbligazione e la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio, mentre agli uffici competenti  
spetta l'obbligo di conservare la relativa documentazione giustificativa.
Il prospetto mostra il riepilogo della spesa per titoli, in sintonia con quanto riportato nella seconda parte del conto di bilancio ufficiale, mentre le note descrittive associate a ciascun  
argomento, sviluppate di seguito, espongono i criteri adottati per attribuire la spesa ai rispettivi esercizi.

Uscite competenza
(Riepilogo titoli)

Rendiconto  2025
Stanziamenti Finali Impegni Competenza Totale Pagamenti Totale Residui Passivi da 

Riportare

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00

Parziale 0,00

TITOLO 1 Spese correnti 20.853.556,70 15.888.393,16 15.487.134,15 4.527.921,28

TITOLO 2 Spese in conto capitale 47.329.204,80 7.020.192,82 3.341.038,43 4.654.304,51

TITOLO 3 Spese per incremento attivita' finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 213.022,31 213.022,31 213.022,31 0,00

TITOLO 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00

Parziale (finanziamento impieghi) 68.395.783,81 23.121.608,29 19.041.194,89 9.182.225,79

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 3.796.000,00 2.050.378,47 2.009.944,90 319.068,79

Parziale (finanziamento impieghi) 3.796.000,00 2.050.378,47 2.009.944,90 319.068,79

TOTALE TITOLI 72.191.783,81 25.171.986,76 21.051.139,79 9.501.294,58

TOTALE 72.191.783,81 25.171.986,76 21.051.139,79 9.501.294,58
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Impegni
(Riepilogo titoli)

Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025

TITOLO 1 Spese correnti 13.208.755,84 15.168.289,88 15.888.393,16

TITOLO 2 Spese in conto capitale 5.821.935,43 5.989.729,06 7.020.192,82

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 167.874,03 206.505,05 213.022,31

Parziale 19.198.565,30 21.364.523,99 23.121.608,29

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 2.358.618,32 2.442.378,96 2.050.378,47

Parziale 2.358.618,32 2.442.378,96 2.050.378,47

TOTALE 21.557.183,62 23.806.902,95 25.171.986,76
 

SPESE CORRENTI

Le uscite di  questa natura comprendono i  redditi  da lavoro dipendente (Macro.101),  le imposte e le tasse (Macro.102),  l'acquisto di  beni  e  le prestazioni  di  servizi  
(Macro.103), i trasferimenti correnti (Macro.104), gli interessi passivi (Macro.107), le spese per redditi da capitale (Macro.108), i rimborsi e le poste correttive delle entrate  
(Macro.109) a cui vanno aggiunte, come voce residuale, le altre spese correnti (Macro.110).
In taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione diversi dal principio generale che prescrive l'imputazione dell'obbligazione giuridicamente 
perfezionata nell'esercizio in cui l'uscita diventa esigibile. In particolare, ed entrando quindi nello specifico:

    •  Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa spesa, legata a voci con una dinamica salariale predefinita dalla legge o dalla contrattazione collettiva nazionale,  
è stata imputata nell'esercizio in cui si è verificata la relativa liquidazione e questo, anche nel caso di personale comandato eventualmente pagato dall'ente che beneficia 
della prestazione. In quest'ultima circostanza, il relativo rimborso è stato previsto e accertato nella corrispondente voce di entrata;
    •  Rinnovi contrattuali (personale). La stima del possibile maggior esborso, compresi gli oneri riflessi a carico dell'ente e quelli che derivano dagli eventuali effetti  
retroattivi, è imputabile all'esercizio di sottoscrizione del contratto collettivo, salvo che quest'ultimo non preveda il differimento nel tempo degli effetti economici;
    •  Trattamento accessorio e premiante (personale). Questi importi, se dovuti, sono imputati nell'esercizio in cui diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto, 
anche se si riferiscono a prestazioni di lavoro riconducibili ad esercizi precedenti;
    •  Fondo sviluppo risorse umane e produttività (personale). è imputato nell'esercizio a cui la costituzione del fondo si riferisce. In caso di mancata costituzione, e 
quindi in assenza di impegno della spesa nel medesimo esercizio, le corrispondenti economie confluiscono nel risultato di amministrazione a destinazione vincolata, ma solo  
nei limiti della parte del fondo obbligatoriamente prevista dalla contrattazione nazionale collettiva;
    •  Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura, se destinata a soddisfare un fabbisogno di parte corrente, fa nascere un'obbligazione 
passiva il cui valore è stato attribuito all'esercizio in cui è adempiuta completamente la prestazione;
    •  Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi).  Le uscite di questa natura, come nel caso di contratti  d'affitto o di somministrazione periodica di durata  
ultrannuale, sono attribuite, pro quota, agli esercizi in cui matura la rata di affitto oppure è evasa la parte di fornitura di competenza di quello specifico anno;
    •  Aggi sui ruoli (beni e servizi). è impegnata nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate sono oggetto di specifico accertamento in entrata, e per un importo 
pari a quello contemplato dalla convenzione stipulata con il concessionario;
    •  Gettoni di presenza (beni e servizi). Sono attribuiti all'esercizio in cui la prestazione è resa, e questo, anche nel caso in cui le spese siano eventualmente liquidate e 
pagate nell'anno immediatamente successivo;
    •  Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). Le spese relativa al possibile utilizzo di beni di terzi, come ad esempio le locazioni e gli affitti passivi, è imputata a carico degli 
esercizi in cui l'obbligazione giuridica passiva viene a scadere, con il diritto del proprietario a percepire il corrispettivo pattuito;
    •  Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono imputati nell'esercizio in cui è adottato l'atto amministrativo di concessione oppure, più in generale, 
nell'anno in cui il diritto ad ottenere l'importo si andrà a perfezionare. Infatti, se è previsto che l'atto di concessione debba indicare espressamente le modalità, i tempi e le  
scadenze  dell'erogazione,  la  previsione  di  spesa  ne  prende  atto  e  si  adegua  a  tale  prospettiva,  attribuendo  così  l'importo  agli  esercizi  in  cui  l'obbligazione  verrà 
effettivamente a scadere;
    •  Contributi in conto interessi (trasferimenti correnti). Sono di competenza degli esercizi in cui scadono le singole obbligazioni poste a carico di questo ente 
(concedente), che si uniforma, così facendo, al contenuto del piano di ammortamento del prestito assunto dall'ente beneficiario del contributo;
    •  Contributi correnti a carattere pluriennale (trasferimenti correnti). Se previsti in bilancio, seguono i criteri di attribuzione esposti per i contributi in conto interesse;
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    •  Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi in cui andrà a scadere ciascuna obbligazione giuridica passiva. Dal  
punto di vista economico, si tratta della remunerazione sul capitale a prestito che sarà liquidato all'istituto concedente sulla base del piano di ammortamento;
    •  Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spesa legale, la cui esigibilità non è determinabile a priori, sono stati provvisoriamente imputati 
all'esercizio in cui il contratto di prestazione d'opera intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio della competenza potenziata. Si tratta di un approccio adottato per  
garantire l'iniziale copertura per poi effettuare, in sede di riaccertamento dei residui passivi a rendiconto, la reimputazione della spesa ad un altro esercizio. Quest'ultima  
operazione, comporta il ricorso alla tecnica del fondo pluriennale vincolato che consente di reimputare l'impegno ad un altro esercizio, purché la relativa spesa sia stata  
interamente finanziata nell'esercizio in cui sorge l'originaria obbligazione;
    •  Sentenze in itinere (beni e servizi). La presenza di cause legali in cui sussistono fondate preoccupazioni circa l'esito non favorevole del contenzioso è un elemento 
che  può  incidere  sulla  solidità  e  sulla  sostenibilità  nel  tempo  degli  equilibri  di  bilancio,  e  questo,  anche  in  presenza  di  sentenze  non  definitive.  Esiste,  pertanto,  
un'obbligazione passiva che è condizionata al verificarsi di un evento successivo (l'esito del giudizio o del ricorso) ma che va subito fronteggiata. In presenza di situazioni  
come quella delineata è stata valutata dall'ente la possibilità di accantonare l'onere stimato in un apposito fondo rischi, la cui modalità di gestione contabile è già descritta in  
altro specifico argomento, a cui pertanto si rinvia.

Il  prospetto mostra la composizione sintetica delle uscite correnti  mentre il  dettaglio (spesa per macro aggregati)  è riportato nel  conto di  bilancio o nel modello che  
riclassifica gli importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.

Uscite Titolo 1
(Spese correnti)

Rendiconto  2025

Stanziamenti Finali Impegni Competenza Totale Pagamenti
Totale Residui Passivi da 

Riportare

101 Redditi da lavoro dipendente 4.027.062,93 3.531.232,02 3.495.689,14 283.057,81

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 303.493,69 229.118,93 227.654,00 32.548,87

103 Acquisto di beni e servizi 8.332.721,83 6.968.871,72 6.820.714,85 2.036.705,89

104 Trasferimenti correnti 6.122.534,63 4.926.790,17 4.717.494,04 2.093.770,34

107 Interessi passivi 110.737,13 110.737,13 110.737,13 0,00

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 43.500,00 38.474,55 38.254,79 3.130,38

110 Altre spese correnti 1.913.506,49 83.168,64 76.590,20 78.707,99

TOTALE 20.853.556,70 15.888.393,16 15.487.134,15 4.527.921,28

 

Uscite Titolo 1
(Spese correnti) Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025

101 Redditi da lavoro dipendente 3.114.236,36 3.351.027,98 3.531.232,02

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 196.747,84 218.888,24 229.118,93

103 Acquisto di beni e servizi 5.560.994,05 6.483.022,52 6.968.871,72

104 Trasferimenti correnti 4.115.577,10 4.880.719,11 4.926.790,17

105 Trasferimenti di tributi (Solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00

106 Fondi perequativi (Solo per le Regioni) 0,00 0,00 0,00

107 Interessi passivi 87.064,65 124.375,75 110.737,13

108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 11.998,18 9.617,60 38.474,55

110 Altre spese correnti 122.137,66 100.638,68 83.168,64

TOTALE 13.208.755,84 15.168.289,88 15.888.393,16
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Interessante è  anche il trend storico dei seguenti indicatori relativi alla spese “rigide”, spese per il personale e rata amm.to mutui. Si registra un incremento di queste  
spese in quanto nel corso del 2025 si sono concretizzate maggiori assunzioni di personale e altresì sono stati contratti mutui nel 2023/2024 con CDP, necessari per  
garantire il completamento di investimenti

Indicatori finanziari della spesa corrente

La  rigidità della spesa corrente,  che mette in evidenza quanta parte delle  entrate correnti  viene destinata al  pagamento di  spese rigide,  cioè  le  spese destinate al 
pagamento del personale e delle quote di ammortamento dei mutui. Misura il margine di manovra con cui il Comune può  eventualmente intervenire per diminuire le spese 
di gestione. La spesa per il personale e la spesa per il rimborso di prestiti sono infatti "spese rigide" che il Comune difficilmente può  ridurre nel breve termine, rispetto alle 
altre. Maggiore è  la percentuale, più  la spesa è  rigida e le possibilità  di intervento ridotte nel breve termine. Tuttavia occorre dare evidenza che l’incremento costate delle 
entrate di parte corrente consente doi ridurre l’incidenza che le spese rigide hanno sul bilancio.

La  velocità di gestione delle spese correnti,  che indica la capacità  dell’ente di  gestire in modo efficace e rapido le proprie spese.  L’indicatore è  dato dal  rapporto 
percentuale fra la somma dei pagamenti in conto competenza delle spese correnti e gli impegni delle stesse spese. Anche questo è  un indice di efficienza del comune ed a  
livello nazionale è  del 76 per cento. Per le zone geo-economiche si riscontra un minimo nell’Italia centrale del 69 per cento ed un massimo nell’Italia nord orientale e  
meridionale intorno all’80 per cento. 
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Gestione spese personale
CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31/12/2025

Personale a tempo pieno e indeterminato

2025 Uomini Donne

Segretario Comunali 1 1

Funzionari 25 9 16

Istruttori 34 22 12

Operatori esperti 22 11 11

Operatori 1 1 0

Totale 83 44 39

Personale a tempo determinato al 31/12/2025
2025 Uomini Donne

funzionari 1 1 0

istruttori 1 1 0

operatori esperti 2 1 1

operatori 0 0 0

Totale 4 3 1
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Rispetto dei limiti di spesa del personale 
La spesa per il personale,  con la sua dimensione finanziaria consistente, è il principale fattore di rigidità del bilancio corrente, dato che il margine di manovra nella gestione ordinaria  
si riduce quando il valore di questo parametro tende a crescere. Il costo totale degli stipendi (oneri diretti e indiretti) dipende dal numero e dal livello di inquadramento dei dipendenti  
assunti con contratto a tempo indeterminato, ed a cui va sommata l’incidenza dell’eventuale quota residuale dei soggetti impiegati con contratto a tempo determinato, o comunque,  
con un rapporto di lavoro flessibile. Si attesta che l’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 2011-2013 (rispetto limiti di spesa di cui al art. 1 commi  
557-quater  e 562 della legge 27/12/2006 n. 296)  è stato rispettato.

verifica spese personale anni 2024-2025-2026 rispetto alla media 2011-2013

macroaggreg
ato

spese personale  media 2011/2013 Anno 2025 dato 
a consuntivo

101 retribuzioni e oneri 3.344.374,77 3.531.232,02

102 Imposte e tasse a carico dell’ente 207.807,10 223.041,54

103 Acquisto di beni e servizi 25.561,85

3.577.743,72 3.754.273,56

altre spese  29.582,20

TOTALE SPESE PERSONALE (A) 3.607.325,92 3.754.273,56

COMPONENTI ESCLUSE (B) 650.679,11 1.058.538,03

Componenti assoggettabili al limite di spesa (A-
B)

2.956.646,81 2.695.735,53

Spese per le assunzioni di personale effettuate ai sensi del DM 17 
MARZO 2020 in deroga al limite solo per i Comuni virtuosi

0,00

CAPACITÀ ASSUNZIONALE DELL’AMMINISTRAZIONE 
La capacità assunzionale dell’amministrazione è stata calcolata in base al D.M. 17-03-2020 che ha introdotto la possibilità, se il bilancio dell’ente lo consente, di incrementare la  
spesa di personale per assunzioni a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale e garantendo il rispetto dell’equilibrio di bilancio il quale dovrà  
essere asseverato dall’organo di revisione.

In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo indeterminato previsti dalla normativa vigente, si dà atto che questo ente ha verificato, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, la  
possibilità di incrementare nel 2025 la spesa per assunzioni a tempo indeterminato e da tale verifica, come si desume dal prospetto riepilogativo allegato alla presente relazione, si 
rileva che  l’ente ha un rapporto spese di personale / entrate correnti nette inferiore o uguale la soglia “virtuosa”.  Infatti il posizionamento del Comune di Sant’Antioco rispetto al valore 
soglia è il seguente: ente fascia F) popolazione tra 10.000 e 59.999 abitanti (valore soglia 27,00%).

Visto il prospetto di calcolo del valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2023/2024/2025, al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato sul bilancio 2025:
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Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE       

Entrate correnti ultimo triennio  2023 2024 2025

Dati da consuntivi approvati 15.525.025,360 16.948.649,520 17.199.572,490

FCDE SU BILANCIO PREVISIONE 2025 625.253,54

Media Entrate al netto FCDE (media degli accertamenti di competenza riferiti 
alle entrate correnti relativi agli ultimi tre rendiconti approvati) 

15.932.495,58

Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente:

Spese di personale 2025 3.531.232,02

Media entrate al netto FCDE     15.932.495,58

  22,16% 0,221637094

Indicatore spese personale

  2021 2022 2023 2024 2025

Numero dip.(compreso il tempo determinato) 71 77 80 84 87

Spesa del personale 3.112.021,25 3.492.191,61 3.307.903,22 3.351.027,98 3.531.232,02

Costo medio per dip. 43.831,29 45.353,14 41.348,79 39.893,19 40.588,87

N. abitanti 10919 10810 10722 10561 10450

N. abitanti per dip. 0,65% 0,71% 0,75% 0,80% 0,83%

Costo del personale pro-capite 285,01 323,05 308,52 317,30 337,92

SPESE IN CONTO CAPITALE
Gli interventi per l'acquisto o la realizzazione di beni e servizi durevoli sono stati imputai negli esercizi in cui andranno a scadere le singole obbligazioni derivanti dal  
rispettivo contratto o convenzione. Per gli interventi che non richiedono la stima dei tempi di realizzazione (crono programma), l'imputazione ai rispettivi esercizi è stata 
effettuata secondo il principio generale, in corrispondenza dell'esigibilità della spesa. Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente (Macro.201),  
gli investimenti fissi lordi (Macro.202), i contributi agli investimenti (Macro.203), i trasferimenti in conto capitale (Macro.204) a cui va ad aggiungersi la voce residuale delle  
altre spese in conto capitale (Macro.205). Con riguardo alle problematiche contabili di ampio respiro prese in considerazione durante la stesura del rendiconto, si evidenzia  
quanto segue:

    •  Finanziamento dell'opera. La copertura delle spese d'investimento deve sussistere fin dall'inizio e per l'intero importo della spesa, e questo, anche in presenza di una 
situazione che preveda l'assunzione degli impegni su più esercizi, secondo il criterio della competenza potenziata. L'eventuale presenza in bilancio di stanziamenti in conto  
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capitale non ha autorizzato, di per sé, l'assegnazione dei relativi lavori che sono stati invece necessariamente preceduti dall'accertamento della corrispondente entrata. Per  
maggiori dettagli su questo aspetto si rinvia allo specifico argomento della Nota integrativa dedicato alle modalità di finanziamento degli investimenti;
    •  Impegno ed imputazione della spesa. Le spese d'investimento, purché provviste di finanziamento e in presenza di un'obbligazione verso terzi, sono state impegnate 
imputandole nell'esercizio di prevista esigibilità della relativa spesa. In deroga a quanto sopra, se sussiste un primo tipo di condizioni minimali richieste dalla norma, l'intero  
stanziamento del quadro economico è stato considerato "come impegnato" e ciascuna spesa è stata imputata nell'esercizio in cui si presume diventerà esigibile, evitando 
così la formazione di un'economia di bilancio (deroga limitata ad un solo esercizio). L'imputazione della spesa in conto esercizi futuri è stata effettuata con il ricorso alla 
tecnica del FPV.
    •  Adeguamento del crono programma. I lavori relativi ad un'opera pubblica già finanziata possono essere realizzati nei tempi previsti oppure subire variazioni in corso  
d'opera dovute al verificarsi di situazioni difficilmente prevedibili. In presenza di variazione nei tempi previsti di realizzazione dell'opera, si è provveduto a reimputare la 
spesa attribuendola all'esercizio in cui è prevista la sua esigibilità .
    •  Trasferimenti in conto capitale a favore di terzi. La concessione di contributi di parte investimento, pur essendo collocata tra le spese in conto capitale, non  
appartiene  a  questo  comparto.  Si  tratta,  infatti,  della  prevista  erogazione  di  fondi  a  beneficio  di  altri  soggetti  che  assume,  nell'ottica  economica,  la  natura  di  un  
disinvestimento. Anche per questo motivo, queste voci sono collocate negli equilibri di bilancio tra quelle assimilate alle uscite di parte corrente. Gli eventuali impegni di 
questa natura sono stati pertanto assoggettati agli stessi principi di competenza adottati per i trasferimenti correnti, già analizzati nell'omonimo argomento.
Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese in conto capitale mentre il dettaglio (spesa per macro aggregati) è riportato nel conto di bilancio ufficiale o nel 
modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia.

Uscite Titolo 2
(Spese in conto capitale)

Rendiconto  2025

Stanziamenti Finali Impegni Competenza Totale Pagamenti
Totale Residui Passivi da 

Riportare

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 43.947.517,82 6.753.192,82 3.341.038,43 4.303.247,52

203 Contributi agli investimenti 10.000,00 10.000,00 0,00 90.877,24

204 Altri trasferimenti in conto capitale 257.000,00 257.000,00 0,00 257.000,00

205 Altre spese in conto capitale 3.114.686,98 0,00 0,00 3.179,75

TOTALE 47.329.204,80 7.020.192,82 3.341.038,43 4.654.304,51

 

Uscite Titolo 2
(Spese in conto capitale) Esercizio 2023 Esercizio 2024 Esercizio 2025

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00 0,00 0,00

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 5.774.272,07 5.860.102,47 6.753.192,82

203 Contributi agli investimenti 0,00 113.637,24 10.000,00

204 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 257.000,00

205 Altre spese in conto capitale 47.663,36 15.989,35 0,00

TOTALE 5.821.935,43 5.989.729,06 7.020.192,82

 

INTERVENTI FINANZIATI DAL PNRR (si allega dettaglio)
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 GESTIONE DEI MOVIMENTI DI CASSA

La regola contabile prescrive che il bilancio sia predisposto iscrivendo, nel solo primo anno del triennio, le previsioni di competenza accostate a quelle di cassa. Queste  
ultime, però, devono prendere in considerazione tutte le operazioni che si andranno a verificare nell'esercizio, indipendentemente dall'anno di formazione del credito 
(incasso) o del debito (pagamento). Il movimento di cassa riguarda pertanto l'intera gestione, residui e competenza. Il prospetto riporta la situazione dell'intero bilancio ed 
evidenzia sia il risultato della gestione della competenza che quello corrispondente ai flussi complessivi di cassa, con la relativa consistenza finale.

Gestione della cassa (Rendiconto)
Stanziamenti finali di 
cassa

Riscossioni e 
Pagamenti

Entrate

Entrate Tributi + 9.217.416,65 5.384.388,00

Trasferimenti correnti + 12.748.327,99 9.200.751,33

Extratributarie + 2.972.612,44 1.764.011,01

Entrate in conto capitale + 34.897.524,32 4.381.650,05

Riduzione di attività finanziarie +

Accensione di prestiti + 0,00 0,00

Anticipazioni da tesoriere/cassiere +

Entrate C/terzi e partite giro + 4.069.281,16 2.056.021,93

Somma 63.905.162,56 22.786.822,32

Fondo di cassa iniziale + 4.148.099,62 4.148.099,62

Totale 68.053.262,18 26.934.921,94

Uscite

Correnti + 24.685.828,05 15.487.134,15

In conto capitale + 35.770.082,52 3.341.038,43

Incremento attività finanziarie +

Rimborso di prestiti + 213.022,31 213.022,31

Chiusura anticipazioni da tesoriere/cassiere +

Spese C/terzi e partite giro + 4.302.048,25 2.009.944,90

Totale 64.970.981,13 21.051.139,79

Risultato

Totale entrate + 68.053.262,18 26.934.921,94

Totale uscite - 64.970.981,13 21.051.139,79

Fondo di cassa finale 3.082.281,05 5.883.782,15
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Il fondo di cassa finale dell’ente presenta pertanto una dotazione di € 5.883.782,15 con il seguente andamento degli ultimi cinque anni:

Descrizione 2021 2022 2023 2024 2025

Fondo cassa al 1° gennaio 5.032.975,78 3.971.287,17 4.116.065,22 2.376.969,42
4.148.099,62

Fondo cassa al 31 
dicembre

3.971.287,17 4.116.065,22 2.376.969,42
4.148.099,62 5.883.782,15

Durante l’esercizio i fondi vincolati sono stati movimentati secondo il seguente andamento, con una situazione di fondo cassa finale vincolato pari a €.  3.456.480,19 -
Di seguito il prospetto di concordanza dei dati con il Tesoriere
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L’ente non ha utilizzato in termini di cassa entrate aventi specifica destinazione.

L’ente nel corso del 2025 non ha usufruito dell’anticipazione di liquidità concessa dalla Cassa Depositi e Prestiti spa, ai sensi del D.L. n. 35/2013 e successive integrazioni e 
modificazioni.

PARAMETRI DI DEFICIT STRUTTURALE

I parametri di deficit, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, sono particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei  
confronti di tutti gli enti locali. Il significato di questi valori è fornire agli organi centrali un indizio, anche statistico, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria  
dell'ente o, per meglio dire, che indichi l'assenza di una condizione di pre-dissesto. Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitaria gli enti  
che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza di almeno la metà degli indici con un valore non coerente (fuori media) con il dato di  
riferimento nazionale.
Il nuovo sistema di parametri si compone di 8 indicatori individuati all'interno del Piano degli indicatori allegato al rendiconto d'esercizio dell'ente (7 sintetici ed uno analitico),  
che sono stati poi parametrizzati con l'individuazione di opportune soglie, al di sopra o al di sotto delle quali, scatta la presunzione di positivit&agrave.
L'attenzione del legislatore si è concentrata sui seguenti elementi ritenuti idonei a valutare il possibile insorgere di una situazione di deficitarietà: capacità di riscossione delle  
entrate; indebitamento (finanziario, emerso o in corso di emersione, improprio); disavanzo; rigidità della spesa.
Dal punto di vista prettamente tecnico, gli indicatori di tipo sintetico sono i seguenti:

    •  Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti
    •  Incidenza incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente
    •  Anticipazione chiuse solo contabilmente
    •  Sostenibilità debiti finanziari
    •  Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio
    •  Debiti riconosciuti e finanziati
    •  Debiti in corso di riconoscimento sommati ai debiti riconosciuti e in corso di finanziamento
L'elenco di cui sopra è inoltre integrato da un unico indicatore di tipo analitico, e precisamente:

    •  Effettiva capacità di riscossione (riscossioni rispetto agli accertamenti) riferita al totale delle entrate.
Il prospetto è stato predisposto considerando i dati dell'ultimo rendiconto disponibile.
La situazione, come piÃ¹ sotto riportata e sulla base alle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun intervento correttivo urgente, tale quindi da alterare il  
normale processo di programmazione del nuovo bilancio.
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TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL'ACCERTAMENTO 
DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

Barrare la condizione 
che ricorre

P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate correnti) maggiore del 48% Si
No

X

P2
Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del 
22%

Si

X
No

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 Si
No

X

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilita' debiti finanziari) maggiore del 16% Si
No

X
 

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilita' disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell'1,20% Si
No

X

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell'1% Si
No

X

P7
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] 
maggiore dello 0,60% Si

No

X

P8 Indicatore concernente l'effettiva capacita' di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47%
Si

X No

 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono 
strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.

Sulla base dei parametri suindicati l'ente e' da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie Si
No

X
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LIVELLO DI INDEBITAMENTO

La contrazione dei mutui, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, comporta il pagamento delle quote annuali per l'interesse ed il rimborso progressivo  
del capitale. Questi importi costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio corrente da finanziare con altrettante risorse. L'equilibrio corrente si fonda, infatti, sull'accostamento  
tra le entrate di parte corrente (tributi, trasferimenti correnti, extratributarie) con le uscite della stessa natura (spese correnti e rimborso di prestiti). Trattandosi di un onere che non  
può essere più modificato, salvo il ricorso a complesse e onerose operazioni di rinegoziazione del prestito, la relativa spesa genera un aumento nel tempo del grado di rigidità del  
bilancio.
Ne consegue che la politica del ricorso al credito, come modalità di possibile attivazione delle opere pubbliche, è attentamente ponderata nei suoi risvolti finanziari e contabili.
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun intervento correttivo con carattere d'urgenza.

Indebitamento complessivo Rendiconto 2024 Rendiconto 2025 bilancio 2026

Consistenza iniziale (+) 1.093.663,60 2.296.960,09 2.083.937,78

Nuovi prestiti (+) 1.444.679,58    

Prestiti rimborsati (-) 206.505,05 213.022,31 224.753,16

Estinzioni anticipate (-)      

Altre variazioni da specificare 34.878,04    

Totale consistenza finale 31.12 2.296.960,09 2.083.937,78 1.859.184,62
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Esposizione per interessi passivi
Il livello di indebitamento è  una componente importante della rigidità  del bilancio, dato che gli esercizi futuri dovranno finanziare il maggior onere per il rimborso delle  
quote annue di interesse e capitale con le normali risorse correnti. L'ente può  assumere nuovi mutui o accedere ad altre forme di finanziamento disponibili sul mercato 
del credito solo se rispetta, in via preventiva, i limiti massimi imposti dal legislatore.  L’importo annuale degli interessi passivi, sommato a quello dei mutui, dei prestiti  
obbligazionari e delle garanzie prestate, infatti, non può  superare un determinato valore percentuale delle risorse relative ai primi tre titoli delle entrate. L’ammontare  
degli interessi passivi è  conteggiato al netto dei corrispondenti contributi in conto interessi eventualmente ottenuti, dato che queste entrate riducono il peso dei nuovi 
interessi passivi sul corrispondente esercizio (costo netto).

interessi passivi: € 110.737,13

entrate correnti: € 17.199.572,49

0,64%

Rispetto limite di indebitamento 2021 2022 2023 2024 2025

Incidenza % degli interessi passivi sulle entrate correnti (Art. 204 TUEL)
L'importo  annuale  degli  interessi,  sommato  a  quello  dei  mutui  precedentemente  contratti,  a  quello  dei  prestiti 
obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da garanzie 
prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per 
cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, 
delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene 
prevista l'assunzione dei mutui

0,66% 0,51% 0,56% 0,73% 0,64%

Di seguito si riporta la situazione debitoria dell’Ente nei confronti dei debiti da finanziamento:

Descrizione voce 2022 2023 2024 2025

Residuo debito (+) 1.383.403,60 1.240.217,64 1.093.663,60 2.296.960,09

Nuovi prestiti (+) 0,00 30.843,36 1.444.679,58

Prestiti rimborsati (-) 135.524,22 167.921,85 206.505,05 213.022,31

Estinzioni anticipate (-)     0,00

Altre variazioni da specificare 7.661,74 9.475,55 34.878,04
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TOTALE DEBITO AL 31.12 1.240.217,64 1.093.663,60 2.296.960,09 2.083.937,78

Numero abitanti al 31.12 10810 10722 10561 10450

Debito medio per abitante 114,73 102,00 217,49 199,42

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti e il rimborso degli stessi in conto capitale registra la seguente evoluzione:

ONERI FINANZIARI PER AMMORTAMENTO DI PRESTITI E RIMBORSO IN CONTO CAPITALE

Oggetto 2021 2022 2023 2024 2025

Oneri finanziari 84.717,71 74.154,67 87.064,65 124.375,75 110.737,13

Quota capitale 169.509,83 135.524,22 167.921,85 206.505,05 213.022,31

TOTALE 254.227,54 209.678,89 254.986,50 330.880,80 323.759,44
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      DEBITI FUORI BILANCIO 

I debiti fuori bilancio sono situazioni debitorie riconducibili ad attività di gestione intraprese ma non ancora formalizzate con l'assunzione del relativo impegno. Le casistiche sono  
varie,  come  l'esito  di  sentenze  esecutive,  la  necessità  di  coprire  disavanzi  di  consorzi,  aziende  speciali,  istituzioni,  l'esigenza  di  finanziare  convenzioni,  atti  costitutivi  e  
ricapitalizzazioni di società, fino alla necessità di ultimare procedure espropriative ed occupazioni d'urgenza. 
Un debito fuori bilancio può nascere anche in seguito all'avvenuta acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi di preventivo impegno della spesa, con la conseguenza 
che l'amministrazione deve poi dimostrare la pertinenza di questo ulteriore fabbisogno di risorse con le attribuzioni riconducibili alle funzioni proprie dell'ente. Si deve pertanto  
conciliare, seppure a posteriori, l'acquisto del bene o del servizio con le regole ufficiali della contabilità e della contrattualistica pubblica.
Dal  punto di  vista operativo,  l'ente iscrive in contabilità queste passività pregresse con un procedimento che prevede il  loro riconoscimento con apposita delibera soggetta 
all'approvazione del consiglio, atto che va così ad impegnare e finanziare la relativa spesa. Il riconoscimento del debito, la contabilizzazione della posta nella parte passiva del  
bilancio e il reperimento del finanziamento, pertanto, sono tre distinti passaggi di un unico procedimento formale che porta alla regolarizzazione della pratica.
La presenza di eventuali debiti fuori bilancio in corso di formazione, al pari di altre passività la cui esistenza è in qualche modo nota ancorché non del tutto definita, può richiedere 
l'accantonamento di somme tali da consentire, nella prima occasione utile, il riconoscimento formale del debito pregresso con il suo contestuale finanziamento e la registrazione in  
bilancio.
La situazione, come riportata nel prospetto evidenzia i debiti che soni stati oggetto di riconoscimento in Consiglio Comunale nel 2025. 
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Tipologia Oggetto importo 
spesa 

corrente
spesa 

c/capitale
art. 194 

lett.a)
art. 194 

lett.e)
art. 194 

lett.d)

Avanzo di 
amministr
azione

Proventi 
alienazione 
beni 
patrimoniali 
  Mutuo 

Altre entrate 
a disposizione

DELIBERA DI 
CONSIGLIO - 

LAVORI INDIFFERIBILI DI MESSA IN SICUREZZA DEI 
LOCALI E DEL PORTALE DI ACCESSO AL CIMITERO 
MONUMENTALE COMUNALE AI SENSI DELL'ART. 140, 
D.LGS. N. 36/2023 . RICONOSCIMENTO DELLA SPESA 41.084,96 41.084,96 41.084,96 41.084,96

DELIBERA DI 
CONSIGLIO - 

-RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO-  
COOPERATIVA SOCIALE KAIROS, CASA DI NOAH E 
CONGREGAZIONE FIGLIE DI SAN GIUSEPPE 1.258,88 1.258,88 1.258,88 1.258,88

42.343,84 1.258,88 41.084,96 1.258,88 41.084,96 0,00 41.084,96 0,00 0,00 1.258,88



SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE
La legge sostiene la potestà impositiva autonoma nel campo tariffario, garantendo così che le tasse, i diritti, le tariffe ed i corrispettivi sui servizi di propria competenza  
restino ancorati al territorio ed ai cittadini che li hanno corrisposti. In questo ambito, l'ente è tenuto a richiedere agli effettivi beneficiari del servizio una contribuzione, 
anche a carattere non generalizzato, ad eccezione delle prestazioni gratuite per legge. A seconda della natura del servizio esiste una diversa articolazione della tariffa  
ed un sistema selettivo di abbattimento del costo per il cittadino utente. Questa libertà di azione viene però a mancare se il comune versa in condizioni finanziarie  
problematiche. Gli enti locali che si trovano in condizione di deficitarietà strutturale, infatti, "(..) sono soggetti ai controlli centrali in materia di copertura del costo di alcuni  
servizi. Tali controlli verificano, mediante un'apposita certificazione, che (..) il costo complessivo della gestione dei servizi a domanda individuale, riferito ai dati della  
competenza, sia stato coperto con i relativi proventi tariffari e contributi finalizzati in misura non inferiore al 36 per cento (..)" (D.Lgs.267/00, art.243/2).
Per quanto riguarda la tipologia di prestazione, rientrano tra i servizi pubblici a domanda individuale "(..) tutte quelle attività gestite direttamente dall'ente, che siano  
poste in essere non per obbligo istituzionale, che vengono utilizzate a richiesta dell'utente e che non siano state dichiarate gratuite per legge nazionale o regionale (..)"  
(D.M.  31.12.83).  Lo  stesso  decreto  elenca  poi  le  diverse  tipologie  di  servizi  a  domanda  individuale  che,  se  erogati  dall'ente  al  cittadino,  sono  soggette  alla  
corrispondente disciplina. 

Con deliberazione n. 176  in data  13/12/2024 sono stati approvati i costi e individuata una percentuale di copertura media dei servizi a domanda individuale anno 2025  
nella quale veniva prevista una copertura dei servizi per un % pari al 95,47%
Le delibere di riferimento con le quali  sono state previste le tariffe, contribuzioni  ed entrate specificamente destinate per l’offerta dei  servizi  pubblici  a domanda  
individuale alcune delle quali non avendo subito variazioni sono da ritenersi confermative anche per l’esercizio finanziario 2025, ed in particolare:
deliberazione di G.M. n. 187 del 12/11/2009 con la quale vengono adeguate le tariffe per il servizio mensa e trasporto scolastico;
deliberazione di  G.M. n.  13 del  04/02/2021 con la quale vengono approvate le  nuove fasce di  contribuzione reddito ISEE e aggiornate le tariffe  per  le mense  
scolastiche, con decorrenza anno scolastico 2021/2022;
Deliberazione di GM n 85 del 01/07/2021 nella quale vengono adeguate le tariffe servizio di biglietteria parco archeologico di Sant'Antioco  e nella quale vengono altresì  
fissate le agevolazioni economiche;
Deliberazione di Giunta Municipale n. 201 del 28/11/2022 avente ad oggetto “servizi a domanda individuale - impianti sportivi di proprietà del comune di Sant'Antioco -  
approvazione tariffe per l'anno 2023;
Deliberazione di giunta municipale n. 8 del 24/02/2023 avente ad oggetto “servizi a domanda individuale - asilo nido comunale e sezione primavera del Comune di  
Sant'Antioco - approvazione tariffe per l'anno 2023”
Deliberazione di GM n. 42 del 04/04/2023  avente ad oggetto: parcheggi a pagamento - individuazione aree e approvazione tariffe. Atto di indirizzo 
Deliberazione di  giunta municipale n.  158 del  26/11/2024 avente ad oggetto UTILIZZO DELLE SALE CIVICHE E DEGLI SPAZI DI  PROPRIETÀ COMUNALE -  
DETERMINAZIONE TARIFFE ANNO 2025; 
A consuntivo è opportuno dare evidenza del costo complessivo dei servizi a domanda individuale (situazione al 31/12/2025) come da prospetto sotto riportato e che  
ammonta a €    1.881.461,02, mentre le entrate danno un gettito di € 1.658.847,26   Queste ultime coprono i suddetti costi nella percentuale del 88,17%, e pertanto in  
misura complessivamente superiore al 36% previsto dall’art.14 della Legge 38/1990:

Servizi a Domanda Individuale CONSUNTIVO ANNO 2025

SERVIZIO ENTRATA SPESA  %

1 MUSEO SITI ARCHEOLOGICI E ARCHIVIO STORICO 976.651,93 1.030.983,54 94,73 

2 MENSE SCOLASTICHE 188.168,72 352.125,75 53,44 

3 PARCHEGGI 89.702,80 86.124,14 104,16 

4 IMPIANTI SPORTIVI 97.017,75 180.030,34 53,89 

5 ASILO NIDO COMUNALE C. SANNA – SCUOLA PRIMARIA 307.306,06 232.197,25 132,35 

TOTALE 1.658.847,26 1.881.461,02 88,17%
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EVOLUZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 2025

Il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2025
Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2025 è  stato iscritto un Fondo pluriennale vincolato di entrata dell’importo complessivo di €. 3.091.540,88, così distinto tra 

parte corrente e parte capitale:

Descrizione Stanz. Attuale

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 3.228.479,27

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 770.187,96

3.998.667,23

Il fondo pluriennale vincolato costituito nel corso dell’esercizio
Il punto 5.4 del principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 definisce il fondo pluriennale vincolato come un saldo finanziario, costituito da  risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Esso garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere 
evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
Durante l’esercizio il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli 
esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. 
Nel corso di esercizio con determinazione  REGISTRO GENERALE N° 883 DEL 02/12/2025 e  REGISTRO GENERALE N° 1008 DEL 31/12/2025  sono state apportate al 
bilancio le seguenti variazioni complessive sul fpv con reiscrizione degli impegni al 2026.
Il riaccertamento ordinario dei residui 
Nei primi mesi del 2026 si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 32 in 09/03/2026, esecutiva.
Con tale delibera:
- nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato l’impegno cancellato, si  provvede a costituire (o a incrementare) il  fondo pluriennale vincolato per un importo pari  a quello  
dell’impegno cancellato;
- nel primo esercizio del bilancio di previsione si incrementa il fondo pluriennale iscritto tra le entrate, per un importo pari all’incremento del fondo pluriennale iscritto nel bilancio 
dell’esercizio precedente, tra le spese;
- nel bilancio dell’esercizio cui la spesa è reimputata si incrementano o si iscrivono gli stanziamenti di spesa necessari per la reimputazione degli impegni.
In fase di riaccertamento ordinario sono state reimputati impegni e acceratmenti:
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Titolo Accertamenti reimputati  2026 2027 2028

Titolo 1

Titolo 2                            201.502,53              201.502,53 

Titolo 3                                              -   

Titolo 4                         7.358.007,40          7.358.007,40 

Titolo 5                                -   

Titolo 6                                              -                                  -   

Titolo 7

TOTALE                         7.559.509,93          7.559.509,93                           -                                 -   

Titolo Impegni     reimputati  
(+) FPV

2026 2027 2028

Titolo 1                         1.309.714,88 1.309.714,88

Titolo 2                      10.464.372,38        10.464.372,38 

Titolo 3                                -   

Titolo 4

Titolo 5

TOTALE                      11.774.087,26        11.774.087,26                           -                                 -   

Reimputazione contestuale di entrate e spese

Accertamenti  reimputati Impegni  reimputati

Titolo 1                               -   Titolo 1         201.502,53 

Titolo 2            201.502,53 Titolo 2     7.358.007,40 

Titolo 3                               -   Titolo 3

Titolo 4         7.358.007,40 Titolo 4

Titolo 5 Titolo 5

Titolo 6                               -   

Titolo 7

TOTALE         7.559.509,93     7.559.509,93 
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Reimputazione contestuale di entrate e spese PNRR

Accertamenti  reimputati
PNRR

Impegni 
reimputati

PNRR

Titolo 1 Titolo 1

Titolo 2               18.990,54 Titolo 2     1.235.423,42 

Titolo 3 Titolo 3

Titolo 4            893.797,95 Titolo 4

Titolo 5 Titolo 5

Titolo 6

Titolo 7

TOTALE            912.788,49     1.235.423,42 

DESCRIZIONE ENTRATA SPESA

FPV di entrata di parte corrente 743.100,35

FPV di entrata di parte capitale 1.844.333,16

Variazioni di entrata di parte corrente 201.502,53

Variazioni di entrata di parte capitale 1.989.464,59

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente 944.602,88

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale 3.833.797,75

TOTALE A PAREGGIO 4.778.400,63 4.778.400,63

Secondo il  medesimo principio contabile  prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il  fondo pluriennale vincolato costituito in occasione del 
riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più  
esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce. Non è necessaria la costituzione del fondo pluriennale vincolato solo nel caso in cui la reimputazione riguardi, contestualmente,  
entrate e spese correlate. Ad esempio nel caso di trasferimenti a rendicontazione, per i quali l’accertamento delle entrate è imputato allo stesso esercizio di imputazione degli 
impegni,  in  caso  di  reimputazione  degli  impegni  assunti  nell’esercizio  cui  il  riaccertamento  ordinario  si  riferisce,  in  quanto  esigibili  nell’esercizio  successivo,  si  provvede  al  
riaccertamento contestuale dei correlati accertamenti, senza costituire o incrementare il fondo pluriennale vincolato. 
Di seguito si riporta la situazione complessiva del fpv data dal riaccertamento parziale effettuato nel corso del 2024 con determinazione n. 1021 del 31/12/2024 “variazione di bilancio 
2024/2026 fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato (fpv) e gli stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa, ai sensi del comma 5-quater dell'art. 175  
del d.lgs. N.267/2000”,  e di quello formatosi a seguito di riaccertamento ordinario:
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DESCRIZIONE Gestione Corrente Capitale Totale

FPV di spesa costituito in corso di esercizio CO 365.112,00 1.262.031,82 1.627.143,82

FPV di spesa costituito in sede di riaccertamento 
ordinario dei residui 

CO 743.100,35 1.844.333,16 2.587.433,51

TOTALE FPV DI SPESA 1.108.212,35 3.106.364,98 4.214.577,33

di cui FPV gestione di competenza CO 854.039,80 1.337.599,67 2.191.639,47

di cui FPV gestione dei residui RE 254.172,55 1.768.765,31 2.022.937,86

FPV per anno competenza/residui 1.108.212,35 3.106.364,98 4.214.577,33

REIMPUTAZIONE CONTESTUALE DI ENTRATE E DI SPESE

Accertamenti reimputati Impegni reimputati

Titolo 1  - Titolo 1  451.524,86

Titolo 2  437.641,86 Titolo 2  6.415.468,43

Titolo 3  13.883,00 Titolo 3

Titolo 4  6.415.468,43 Titolo 4

Titolo 5 Titolo 5

Titolo 6  -

Titolo 7

TOTALE  6.866.993,29  6.866.993,29

REIMPUTAZIONE CONTESTUALE DI ENTRATE E DI SPESE PNRR

Accertamenti reimputati
PNRR

Impegni reimputati
PNRR

Titolo 1 Titolo 1  20.856,79

Titolo 2  20.856,79 Titolo 2  654.106,87

Titolo 3 Titolo 3

Titolo 4  317.114,80 Titolo 4

Titolo 5 Titolo 5

Titolo 6

Titolo 7

TOTALE  337.971,59  674.963,66
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI SPESA FINALE
FPV 2025
SPESA CORRENTE

                      1.108.212,35 

FPV 2025
SPESA IN CONTO CAPITALE

                      3.106.364,98 

FPV 2025 SPESA PER ATTIVITA' 
FINANZIARIE

                                            -   

TOTALE                       4.214.577,33 

Dettaglio FPV spesa corrente
Salario accessorio e premiante                           303.059,51 
Trasferimenti correnti                           568.629,72 
Incarichi a legali                           236.523,12 
Altri incarichi                                             -   
Altre spese finanziate da entrate vincolate 
di parte corrente

                                            -   

Impossibilità svolgimento della prestazione 
per fatto sopravvenuto

                                            -   

Totale FPV 2025 spesa corrente                       1.108.212,35 

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato parte corrente
2023 2024 2025

Fondo pluriennale vincolato corrente al 31.12 714.607,02 770.187,96 1.108.212,35

- di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate in 
c/competenza

                                            -   149.886,69 626.778,94

- di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in
c/competenza per finanziare i soli casi ammessi dal 
principio contabile *

314.684,78 232.625,23 227.260,86

- di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in 
c/competenza per finanziare i casi di cui al punto 5.4a 
del
principio contabile 4/2**

20.316,42 10.000,00

- di cui FPV alimentato da entrate vincolate accertate in 
anni precedenti

83.292,00 32.962,15 12.298,54

- di cui FPV alimentato da entrate libere accertate in
anni precedenti per finanziare i soli casi ammessi dal 
principio contabile *

296.313,82 344.713,89 241.874,01

- di cui FPV da riaccertamento straordinario
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Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale

2023 2024 2025

Fondo pluriennale vincolato 
c/capitale accantonato al 
31.12

                      1.839.624,58                 3.228.479,27                    3.106.364,98 

- di cui FPV alimentato da 
entrate vincolate e destinate 
investimenti accertate in 
c/competenza

599.546,72 2.092.674,45 1.327.542,18

- di cui FPV alimentato da 
entrate vincolate e destinate 
investimenti accertate in anni 
precedenti

1.240.077,86 1.135.804,82 1.778.822,80

- di cui FPV da riaccertamento straordinario

- di cui FPV da entrate correnti e avanzo libero
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ELENCO DEI RESIDUI CON ANZIANITÀ’ SUPERIORE AI CINQUE ANNI EX ART-11, COMMA 6, LETT. E) DEL D.LGS. 
118/2011
Si evidenziano di seguito i residui attivi e passivi attualmente in essere.

Situazione Residui Entrata Esercizio 2025

Anno Importo Iniziale Variazioni Accertamenti Ordinativi Incassi Disponibilità

2006 681.070,07 0,00 681.070,07 0,00 0,00 681.070,07

2007 47.279,42 0,00 47.279,42 0,00 0,00 47.279,42

2008 4.701,70 0,00 4.701,70 0,00 0,00 4.701,70

2010 14.926,99 0,00 14.926,99 0,00 0,00 14.926,99

2012 5.821,29 0,00 5.821,29 0,00 0,00 5.821,29

2013 150.429,60 -41.204,37 109.225,23 14.089,01 14.089,01 95.136,22

2014 265.382,98 -251.947,86 13.435,12 13.435,12 13.435,12 0,00

2015 323.155,98 -260.944,38 62.211,60 14.405,68 14.405,68 47.805,92

2016 485.681,48 -340.035,87 145.645,61 11.858,62 11.092,21 133.786,99

2017 430.590,04 -36.816,87 393.773,17 25.213,95 12.703,53 368.559,22

2018 832.426,15 -157.679,97 674.746,18 49.525,49 20.196,54 625.220,69

2019 625.903,70 -100.000,00 525.903,70 48.916,65 24.861,33 476.987,05

2020 336.288,15 214,00 336.502,15 37.962,80 21.941,30 298.539,35

2021 557.167,45 0,00 557.167,45 61.822,96 49.539,34 495.344,49

2022 1.192.180,13 -298.846,43 893.333,70 212.303,61 69.428,53 681.030,09

2023 2.817.222,31 -211.674,20 2.605.548,11 933.716,36 337.529,99 1.671.831,75

2024 5.942.970,70 -129.878,64 5.813.092,06 2.282.312,11 496.560,24 3.530.779,95

TOTALE 14.713.198,14 -1.828.814,59 12.884.383,55 3.705.562,36 1.085.782,82 9.178.821,19

 

Situazione Residui Spesa Esercizio 2025

Anno Importo Iniziale Variazioni Impegni Mandati Pagamenti Disponibilità
Finanziaria

Disponibilità

2007 6.675,21 0,00 6.675,21 0,00 0,00 6.675,21 6.675,21

2013 8.748,46 0,00 8.748,46 0,00 0,00 8.748,46 8.214,56

2014 2.869,00 0,00 2.869,00 0,00 0,00 2.869,00 2.869,00

2015 5.464,80 0,00 5.464,80 0,00 0,00 2.392,00 2.392,00

2016 169.005,58 0,00 169.005,58 0,00 0,00 62.792,13 62.792,13

2017 29.197,95 0,00 29.197,95 0,00 0,00 14.079,98 14.079,98

2018 7.778,02 -2.598,00 5.180,02 0,00 0,00 5.180,02 5.180,02

2019 20.818,53 -1.017,35 19.801,18 0,00 0,00 19.801,18 19.801,18

2020 93.011,13 -1.445,87 91.565,26 38.428,44 38.428,44 38.566,95 7.362,97

2021 265.630,79 -12.883,66 252.747,13 95.235,08 95.235,08 99.335,40 93.200,40

2022 429.360,16 -133.401,43 295.958,73 144.082,97 144.082,97 151.682,54 116.314,11

2023 424.212,19 -20.139,77 404.072,42 234.117,03 234.117,03 165.624,00 101.102,49
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2024 4.143.955,60 -54.793,73 4.089.161,87 3.458.875,36 3.458.875,36 625.926,10 469.069,51

TOTALE 5.606.727,42 -226.279,81 5.380.447,61 3.970.738,88 3.970.738,88 1.203.672,97 1.409.708,73 

 

73 di 77



ELENCO DEI PROPRI ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI EX ART-11, COMMA 6, LETT. H) DEL D.LGS. 118/2011

Revisione straordinaria delle partecipazioni
L’art. 24, comma 1, del TUSP, dispone che ciascuna amministrazione pubblica debba effettuare con provvedimento motivato la ricognizione delle proprie parteciazioni  
societarie possedute al 23 settembre 2016, data di entrata in vigore del medesimo Testo Unico.
A norma del comma 1, le amministrazioni sono tenute:

- ad individuare, nel medesimo provvedimento prescritto dalla predetta disposizione, le partecipazioni eventualmente detenute in società  che:
i. non rientrano in alcuna delle categorie di cui all’articolo 4, commi 1, 2 e 3 del TUSP;

ii. non soddisfano i requisiti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2 del TUSP;
iii. ovvero ricadono in una delle ipotesi di cui all’articolo 20, comma 2, TUSP;

- ad alienare le eventuali partecipazioni come sopra individuate entro un anno dall’adozione del provvedimento di ricognizione, ovvero ad adottare le misure pre -
viste dall’art. 20, commi 1 e 2 del TUSP;

Con provvedimento n.  30 del  18.09.2017 l’Ente  ha provveduto entro  il  30 settembre 2017 alla  ricognizione di  tutte  le  partecipazioni  possedute,  direttamente  e  
indirettamente, individuando quelle che devono essere dismesse.

Razionalizzazione periodica delle partecipazioni (art. 20, D.Lgs. 175/2016)
Con provvedimento C.C. n. 44 del 23/12/2025  l’Ente ha provveduto, all’analisi dell’assetto complessivo delle società  in cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, non 
rilevando alcuna partecipazione da dover dismettere ai sensi del D.Lgs. n. 175/2016.
L’esito di tale ricognizione è  stato comunicato, con le modalità  previste dall’art. 17, D.L. 90/2014 alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei conti con prot. 1235 
del 16/01/2026.

Mentre è  in corso la rilevazione dei dati relativi al censimento delle partecipazioni e dei rappresentanti in organi di governo di società  ed enti al 31/12/2024 (art. 17 del  
D.L. n. 90/2014).  Il sistema del Portale tesoro resterà aperto per l’invio delle comunicazioni fino all’11 giugno 2025.

Elenco degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate
Il Comune capogruppo ha approvato, con deliberazione di Giunta n. 133 del 17/09/2025, alla quale si rinvia per informazioni aggiuntive sugli enti inclusi nel perimetro 
di consolidamento rispetto a quelle riportate nel presente documento, due distinti elenchi:
- l’elenco degli enti componenti il “Gruppo Amministrazione Pubblica”;
- l’elenco degli enti inclusi nell’area di consolidamento, ovvero nel bilancio consolidato.
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Elenco degli enti componenti il gruppo amministrazione pubblica per l’esercizio 2024:
Enti Percentual

e 
Tipologia di ente 

SCUOLA CIVICA DI MUSICA “Don Tore Armeni” – istituzione 75% Organismo strumentale - Art.2 comma 1 alleg. 4/4 del d.lgs. 118/2011 

FONDAZIONE CAMMINO DI SANTA BARBARA 6,976% Ente Strumentale Partecipato Art.2 comma 2.2 alleg. 4/4 del d.lgs. 
118/2011 “Gruppo Amministrazione Pubblica”

FONDAZIONE DESTINAZIONE PELLEGRINAGGI 36,14 % Ente Strumentale Partecipato Art.2 comma 2.2 alleg. 4/4 del d.lgs. 
118/2011 “Gruppo Amministrazione Pubblica”

GAL SULCIS IGLESIENTE, CAPOTERRA E CAMPIDANO DI CAGLIARI S.C.A.R.L 3,43% Ente Strumentale Partecipato Art.2 comma 2.2 alleg. 4/4 del d.lgs. 
118/2011 “Gruppo Amministrazione Pubblica”

EGAS ENTE GOVERNO DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA (personalità  giuridica di diritto 
pubblico)

0,0058086 Ente Strumentale Partecipato Art.2 comma 2.2  alleg. 4/4 del d.lgs. 
118/2011 “Gruppo Amministrazione Pubblica”

ABBANOA SPA 0,2815440 Società Partecipata Art.2 comma 3.2 alleg. 4/4 del d.lgs. 118/2011 “Gruppo 
Amministrazione Pubblica”

 SOCIETÀ ED ENTI INCLUSI NEL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA  al 31/12/2024

Ragione Sociale SCUOLA CIVICA DI MUSICA “Don Tore Armeni” 

Forma Giuridica
Istituzione  

Codice Fiscale
90019710921

Quota partecipazione Comune di Sant’Antioco  75%
Comune di San Giovanni Suergiu. 25%
Il comune di Sant’Antioco è  comune Capofila

Attività  di servizio pubblico 
affidate

L’Istituzione si propone la diffusione dell’istruzione e della cultura musicale 
quale elemento essenziale per la crescita culturale, sociale e intellettuale dei 
giovani, così come previsto dall’articolo 1 della Legge Regionale 
15/10/1997, n.28.

MOTIVO  INCLUSIONE Organismo strumentale -     Art.2 comma 1  alleg. 4/4 del d.lgs. 118/2011 
“Gruppo Amministrazione Pubblica” 
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Ragione Sociale
FONDAZIONE CAMMINO DI SANTA BARBARA

Forma Giuridica Soggetto giuridico senza scopo di lucro 

Codice Fiscale 376610929

Quota partecipazione del 
Comune

quota di partecipazione € 1.500,00 (fondo dotazione iniziale  € 21.500,00)

Sede  Iglesias, Piazza Municipio n. 1, 09016 Iglesias

Attività  di servizio pubblico 
affidate Scopo fondamentale la valorizzazione dell’itinerario storico, cultura-le, 

naturalistico, ambientale e religioso denominato “Cammino Minerario di 
Santa Barbara”.

Data Costituzione  Repertorio n. 1443 Raccolta n. 903 17/12/2016

MOTIVO  INCLUSIONE Ente Strumentale Partecipato    Art.2 comma 2.2  alleg. 4/4 del d.lgs. 
118/2011 “Gruppo Amministrazione Pubblica” 

Ragione Sociale
FONDAZIONE DESTINAZIONE PELLEGRINAGGI 

Forma Giuridica Soggetto giuridico senza scopo di lucro 
Codice Fiscale 93062490912

Quota partecipazione del 
Comune

36,14% 
Fondo dotazione di € 31.000, partecipazione € 11.204,91 quota di 
partecipazione 

Sede  Via Nonnu Marras sn  - Galtellì 
Attività  di servizio pubblico 
affidate

valorizzazione delle località  inserite nella rete delle destinazioni di 
pellegrinaggio sotto il profilo storico, culturale, naturalistico, ambientale e 
religioso e, più  in generale, identitaria

Data Costituzione Repertorio n. 3843 Raccolta n. 2473    8 OTTOBRE 2021

Sito web https://www.destinazionepellegrinaggiosardegna.it/

MOTIVO  INCLUSIONE Ente Strumentale Partecipato    Art.2 comma 2.2  alleg. 4/4 del d.lgs. 
118/2011 “Gruppo Amministrazione Pubblica” 
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Ragione Sociale EGAS ENTE GOVERNO  DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA

Forma Giuridica Ente pubblico istituito con legge regionale

Partita Iva 2865400929

Quota partecipazione del 
Comune

0,0058086

Sede Via Cesare Battisti 14, 09123 Cagliari CA

Attività  di servizio pubblico 
affidate 

Organizzazione del servizio Idrico Integrato

MOTIVO  INCLUSIONE Enti strumentali partecipato - Art.2 comma 2.2  alleg. 4/4 del d.lgs. 
118/2011 “Gruppo Amministrazione Pubblica”

Ragione Sociale GAL SULCIS IGLESIENTE, CAPOTERRA E CAMPIDANO DI 
CAGLIARI S.C.A.R.L

Forma Giuridica Società  Consortile a responsabilità  limitata
Partita Iva 2324550926
Quota partecipazione del Comune Quota partecipazione  3,43%,  
Sede legale  VIA ALDO MORO , SNC, Masainas (SU) 
Attività  di servizio pubblico affidate Pubbliche relazioni e comunicazione, Attività  di supporto alla 

produzione vegetale, Altre attività  di consulenza imprenditoriale e 
altra consulenza amministrativo-gestionale e pianificazione 
aziendale

MOTIVO  INCLUSIONE Ente Strumentale Partecipato    Art.2 comma 2.2  alleg. 4/4 del 
d.lgs. 118/2011 “Gruppo Amministrazione Pubblica”
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Ragione Sociale
ABBANOA SPA

Forma Giuridica Privata - Società  per Azioni – con capitale interamente pubblico
Partita Iva 2934390929
Quota partecipazione del Comune Quota partecipazione 0,2815440% 

791.914,00 
Sede  VIA STRAULLU , 35 NUORO 
Attività  di servizio pubblico affidate 

Fornitura acqua, Reti Fognarie, raccolta, trattamento

MOTIVO  INCLUSIONE Società Partecipata    Art.2 comma 3.2  alleg. 4/4 del d.lgs. 
118/2011 “Gruppo Amministrazione Pubblica”

Ai fini della individuazione degli enti inclusi nell’area di consolidamento (secondo elenco) occorre  evidenziare che le società :
ELENCO DEGLI ENTI COMPONENTI IL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA OGGETTO DI CONSOLIDAMENTO NEL BILANCIO CONSOLIDATO 2024

Denominazione Cod. Fiscale/P.IVA Categoria
Tipologia di parteci-

pazione
Societa in house

Società affidataria 
diretta di servizio 

pubblico

% 
partecipa-

zione 

Metodo di consolida-
mento

SCUOLA CIVICA DI MUSI-
CA

90019710921
 Organismo strumentale - Art.2 comma 1 

alleg. 4/4 del d.lgs. 118/2011 
1. Diretta NO NO 75%

INTEGRALE

ABBANOA SPA 02934390929

Società Partecipata Art.2 comma 3.2 alleg. 
4/4 del d.lgs. 118/2011 “Gruppo Ammini-

strazione Pubblica
1. Diretta NO SI 0,2815440% 

PROPORZIONALE

Con deliberazione n. 30 del 22/10/2025 è  stato approvato il bilancio consolidato dell’esercizio 2024 ai sensi dell’art. 11-bis del d.lgs. n. 118/2011 delle società  incluse 
nel GAP e con i requisiti di legge specifici per il consolidamento dei bilanci.
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ESITI DELLA VERIFICA DEI CREDITI E DEBITI RECIPROCI CON I PROPRI ENTI STRUMENTALI E LE SOCIETA’ 
CONTROLLATE E PARTECIPATE EX ART-11, COMMA 6, LETT. J) DEL D.LGS. 118/2011

Si riporta di seguito l’elenco degli enti, organismi e società  partecipate in via diretta dall’ente. In attuazione di quanto disposto dall’art. 6, c. 4, D.L. n. 95/2012, sono stati  
verificati e certificati dai rispettivi organi di revisione i debiti/crediti reciproci, la cui nota informativa è  allegata al rendiconto.
In data 18/02/2026 con ns prot. 4167 veniva richiesta ad Abbanoa la situazione delle posizioni aperte debiti/crediti al 31/12/2025 con il comune di Sant’Antioco. 
Non è  stata trasmessa alcuna nota di riscontro si procede tuttavia ad evidenziare le posizioni debitorie/creditorie rilevate nella contabilità  del comune.

SOCIETA' 
PARTECIPATE

credito del Comune v/società
debito della società 
v/Comune

diff.
debito del 
Comune v/società

credito della società 
v/Comune

diff.

ABBANOA SPA Residui Attivi contabilità della società Residui Passivi 
contabilità della 
società

100.630,00 Dato non fornito 15.499,53 Dato non fornito 0

ENTI 
STRUMENTALI

credito del Comune v/ente debito dell'ente v/Comune diff.
debito del 
Comune v/ente

credito dell'ente 
v/Comune 

diff.

SCUOLA CIVICA 
DI MUSICA 

Residui Attivi contabilità della società Residui Passivi 
contabilità della 
società

0 33.448,00 33.448,00 0
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PROSPETTO DI RACCORDO CONTO DEL PATRIMONIO ATTIVO D.LGS.118/2011 (ANNO  2025)

Piano dei conti patrimoniale D.Lgs. 118/2011 Raccordo con stato Patrimoniale Consistenza finale al 31/12/2024

1.2.2.02.13.01.001 Terreni agricoli B.III.2.1 Terreni 289.618,56

1.2.2.02.13.02.001 Terreni edificabili B.III.2.1 Terreni 6.525.190,03

1.2.2.02.13.99.999 Altri terreni n.a.c. B.III.2.1 Terreni 1.115.603,91

1.2.2.02.09.01.001 Fabbricati ad uso abitativo B.III.2.2 Fabbricati 4.979.282,49

1.2.2.02.09.02.001 Fabbricati ad uso commerciale B.III.2.2 Fabbricati 5.710.946,29

1.2.2.02.09.03.001 Fabbricati ad uso scolastico B.III.2.2 Fabbricati 12.199.229,91

1.2.2.02.09.07.001 Fabbricati Ospedalieri e altre strutture sanitarie B.III.2.2 Fabbricati 231.736,42

1.2.2.02.09.16.001 Impianti sportivi B.III.2.2 Fabbricati 2.061.226,29

1.2.2.02.09.17.001 Fabbricati destinati ad asili nido B.III.2.2 Fabbricati 540.522,66

1.2.2.02.09.18.001 Musei, teatri e biblioteche B.III.2.2 Fabbricati 1.028.057,83

1.2.2.02.09.99.999 Beni immobili n.a.c. B.III.2.2 Fabbricati 276.251,41

1.2.2.02.04.01.001 Macchinari B.III.2.3 Impianti e macchinari 459,10

1.2.2.02.04.99.001 Impianti B.III.2.3 Impianti e macchinari 85.842,50

1.2.2.02.05.02.001 Attrezzature sanitarie B.III.2.4 Attrezzature industriali e commerciali 14.911,97

1.2.2.02.05.99.999 Attrezzature n.a.c. B.III.2.4 Attrezzature industriali e commerciali 295.737,11

1.2.2.02.01.01.001 Mezzi di trasporto stradali B.III.2.5 Mezzi di trasporto 166.271,69

1.2.2.02.01.03.001 Mezzi di trasporto per vie d'acqua B.III.2.5 Mezzi di trasporto 114.443,33

1.2.2.02.01.99.999 Mezzi di trasporto ad uso civile, di sicurezza e ordine pubblico n.a.c. B.III.2.5 Mezzi di trasporto 15.766,29

1.2.2.02.07.02.001 Postazioni di lavoro B.III.2.6 Macchine per ufficio e hardware 17.123,71

1.2.2.02.07.03.001 Periferiche B.III.2.6 Macchine per ufficio e hardware 804,54

1.2.2.02.07.04.001 Apparati di telecomunicazione B.III.2.6 Macchine per ufficio e hardware 20.349,06

1.2.2.02.07.99.999 Hardware n.a.c. B.III.2.6 Macchine per ufficio e hardware 50.809,56

1.2.2.02.03.01.001 Mobili e arredi per ufficio B.III.2.7 Mobili e arredi 39.389,28

1.2.2.02.03.02.001 Mobili e arredi per alloggi e pertinenze B.III.2.7 Mobili e arredi 507,85

1.2.2.02.03.99.001 Mobili e arredi n.a.c. B.III.2.7 Mobili e arredi 87.166,46

1.2.2.02.09.09.001 Infrastrutture telematiche B.III.2.8 Infrastrutture 7.221,71

1.2.2.02.08.01.001 Armi leggere ad uso civile e per ordine pubblico e sicurezza B.III.2.99 Altri beni materiali 832,00

1.2.2.02.12.99.999 Altri beni materiali diversi B.III.2.99 Altri beni materiali 25.638,04

1.2.2.04.01.01.001 Acconti per realizzazione di immobilizzazioni materiali B.III.3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 28.301.269,08

1.2.2.04.02.01.001 Immobilizzazioni materiali in costruzione B.III.3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 1.245.570,65

1.2.2.01.03.01.001 Terreni demaniali B.II.1.1 Terreni 1.997.934,10

1.2.2.01.02.01.001 Altri beni immobili demaniali B.II.1.2 Fabbricati 1.051.949,79

1.2.2.01.01.01.001 Infrastrutture demaniali B.II.1.3 Infrastrutture 13.210.898,47
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1.2.2.01.99.01.001 Altri beni demaniali B.II.1.9 Altri beni demaniali 73.335,99

1.2.2.03.02.01.001 Demanio idrico B.II.1.9 Altri beni demaniali 315.886,81

1.2.3.01.04.01.001 Partecipazioni in imprese controllate incluse nelle Amministrazioni 
locali

B.IV.1.a imprese controllate 24.294,03

1.2.3.01.07.01.001 Partecipazioni in imprese controllate non incluse in Amministrazioni 
pubbliche

B.IV.1.a imprese controllate 927.539,14

1.2.3.01.06.01.001 Partecipazioni in altre imprese incluse nelle Amministrazioni locali B.IV.1.c altri soggetti 11.079,01

1.2.1.01.01.01.001 Costi di impianto e di ampliamento B.I.1 Costi di impianto e di ampliamento 10.062,89

1.2.1.02.01.01.001 Costi di ricerca e sviluppo B.I.2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 107.325,50

1.2.1.03.05.01.001 Sviluppo software e manutenzione evolutiva B.I.3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 8.658,32

1.2.1.03.07.01.001 Acquisto software B.I.3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 122.892,81

1.2.1.06.02.01.001 Software B.I.6 Immobilizzazioni in corso ed acconti 12.037,00

1.2.1.99.01.01.001 Altre immobilizzazioni immateriali n.a.c. B.I.9 Altre 9.610,40

 
2.2.9.99.99.99.999 Altri fondi B.3 Altri 229.100,00

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

         Dott.ssa Beatrice Lai

Sant’Antioco, li 20/03/2026
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